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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE 
 

DECRETI 
 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
DECRETO 11.08.2017, n. 6 
Decadenza di Antonio De Crescentiis da 
componente di diritto del Consiglio delle 
autonomie locali – nomina di Angelo Caruso 
quale componente di diritto del Cal. 
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTI gli articoli 71 (Il Consiglio delle 
Autonomie locali) e 72 (Le attribuzioni del 
Consiglio delle Autonomie locali) dello Statuto 
della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la legge regionale 11 dicembre 2007, n. 
41 “Istituzione e disciplina del Consiglio delle 
Autonomie Locali” (CAL) ed in particolare l’art. 
6, comma 3, che dispone che: “I componenti del 
CAL decadono nell'ipotesi di cessazione, per 
qualsiasi causa, dalla carica ricoperta 
nell'ambito dell'ente locale. La decadenza è 
dichiarata dal Presidente del Consiglio 
regionale con proprio decreto”; 
 
VISTO il Decreto del Presidente del Consiglio 
regionale n. 41 del 27 maggio 2015 con cui, ai 
sensi dell’art. 5, comma 1, della l.r. 41/2007, 
Antonio De Crescentiis è stato nominato 
componente di diritto del CAL per il Collegio 
della Provincia di L’Aquila; 
 
VISTA la nota prot. n. 20988 del 3 agosto 2017, 
con la quale il Presidente del CAL comunica la 
cessazione di Antonio De Crescentiis, 
componente di diritto del CAL, dalla carica di 
Presidente della Provincia di L’Aquila, all’esito 
delle elezioni per il rinnovo del Consiglio 
provinciale di L’Aquila del 30 luglio 2017; 
 

PRESO ATTO dell’intervenuta cessazione di 
Antonio De Crescentiis dalla carica di 
Presidente della Provincia di L’Aquila; 
 
RITENUTO di dover dichiarare, ai sensi 
dell’art. 6, comma 3, della l.r. 41/2007, la 
decadenza di Antonio De Crescentiis dalla 
carica di componente di diritto del CAL; 
 
CONSIDERATO 
- che occorre procedere alla sostituzione 

del componente di diritto del CAL, ai 
sensi dell’art. 6, comma 4, della l.r. n. 
41/2007; 

- che, ai sensi dell’art. 2, comma 2, della l.r. 
n. 41/2007, i componenti di diritto del 
CAL sono i Presidenti delle Province ed i 
Sindaci dei Comuni capoluogo di 
Provincia; 

 
PRESO ATTO che, ai fini della sostituzione del 
componente di diritto decaduto, all’esito delle 
elezioni per il rinnovo del Consiglio provinciale 
di L’Aquila del 30 luglio 2017, risulta eletto 
Presidente della Provincia di L’Aquila Angelo 
Caruso; 
 

DECRETA 
 
 di dichiarare, ai sensi dell’art. 6, comma 

3, della l.r. 41/2007, la decadenza di 
Antonio De Crescentiis da componente di 
diritto del CAL; 

 di nominare componente di diritto del 
CAL, ai sensi dell’art. 6, comma 4, della 
l.r. 41/2007, Angelo Caruso, Presidente 
della Provincia di L’Aquila, in 
sostituzione di Antonio De Crescentiis 
componente di diritto decaduto; 

 di notificare il presente decreto a 
Antonio De Crescentiis e Angelo Caruso; 

 di trasmettere il presente decreto: 
- al Presidente del Consiglio delle 

Autonomie Locali per quanto di 
competenza; 

- al Presidente della Giunta 
regionale e all’Assessore regionale 
competente in materia di enti locali 
per opportuna conoscenza; 
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 di pubblicare il presente decreto sul 
Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo e sul sito istituzionale del 
Consiglio regionale dell’Abruzzo 
www.consiglio.regione.abruzzo.it. 

 
IL PRESIDENTE  

Giuseppe Di Pangrazio 
 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
DECRETO 25.08.2017, n. 49 
Approvvigionamento idrico in emergenza-
area del Sangro e del Vastese. 
 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
VISTO l’art. 89 del Decreto Legislativo 31 
marzo 1998, n. 112 di conferimento di funzioni 
e compiti amministrativi dallo Stato alle 
Regioni ed agli Enti locali, in attuazione del 
capo I della Legge 15 marzo 1997, n. 59. 
 
VISTA la lett. a) dell’art. 12 del Decreto 
Legislativo 2 febbraio 2001, n. 31 e s.m.i., 
concernente la “previsione di misure atte a 
rendere possibile un approvvigionamento 
idrico di emergenza per fornire acqua potabile 
rispondente ai requisiti previsti dall’allegato I, 
per la quantità ed il periodo minimi necessari a 
far fronte a contingenti esigenze locali”. 
 
VISTO il R.D. 11 dicembre 1933, n. 1775 “Testo 
unico delle disposizioni di legge sulle acque e 
impianti elettrici”; 
 
VISTO il D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in 
materia Ambientale”; 
 
VISTO il Regolamento Regionale n. 3/Reg. del 
13 agosto 2007 “Disciplina dei procedimenti di 
concessione di derivazione di acqua pubblica, 
di riutilizzo delle acque reflue e di ricerche di 
acque sotterranee”; 
 
VISTO l’art. 54 delle Norme Tecniche di 
attuazione del Piano di Tutele delle Acque, 
approvato con Delibera del Consiglio Regionale 
n. 51/9 dell’08.01.2016; 
VISTO il Decreto 28 luglio 2004 recante “Linee 
guida per la predisposizione del bilancio idrico 

di bacino, comprensive dei criteri per il 
censimento delle utilizzazioni in atto e per la 
definizione del minimo deflusso vitale, di cui 
all'articolo 22, comma 4, del D.Lgs. 11 maggio 
1999, n. 152”; 
 
DATO ATTO delle priorità d’uso delle acque 
destinate al consumo umano, come previsto 
dall’art. 96, comma 3 e dall’art. 144, comma 4 
del D.Lgs. 03.04.2006, n.152, nonché all’art. 25 
comma 1 del Regolamento di cui al Decreto n. 
3/Reg. del 13.08.2007; 
 
DATO ATTO che con Determinazione 
Dirigenziale n.DG21/26 in data 10.02.2015 del 
Servizio Veterinaria e Sicurezza alimentare del 
Dipartimento regionale per la Salute e il 
Welfare sono state classificate in Categoria A3 
le acque superficiali destinate al consumo 
umano prelevate nei tratti del fiume Trigno 
ubicati nelle località: 
 “Traversa” di San Giovanni Lipioni (CH), 

“Valle Cupa” di Schiavi d’Abruzzo (CH),  
 “Pietrafracida” di Lentella (CH) e “SS.650 

altezza uscita Tufillo” nel Comune di 
Tufillo (CH); 

 
DATO ATTO che con Determina Dirigenziale 
n.DPC021/95 in data 09.08.2017 sono stati 
prorogati i termini della Determina 
Dirigenziale n.DPC021/18 in data 16.02.2016 
con la quale è stato autorizzato il Consorzio di 
Bonifica Sud di Vasto, fino alla data del 
30.06.2020, all’esercizio provvisorio della 
derivazione di acqua, ad uso plurimo, dal fiume 
Trigno, mediante il serbatoio di Chiauci e 
captate dalla traversa di San Giovanni Lipioni 
(CH), per le portate derivabili nelle misura 
massima pari a: 
a) mod. 2,00 (l/s 200) nel periodo non 

irriguo 1° ottobre – 30 aprile così 
distinti: per uso potabile mod. 0,80 (l/s 
80) e per uso industriale mod. 1,20 (l/s 
120); 

b) mod. 10,24 (l/s 1.024) nel periodo 
irriguo 1°maggio – 30 settembre così 
distinti: 
- mod. 6,24 per irrigare ha 3.000 di 

terreni nella Regione Abruzzo 
gestiti dal Consorzio di Bonifica 
Sud; 

- mod. 2,00 per irrigare ha 600 di 
terreni del territorio della Regione 
Molise con impianti gestiti dal 
Consorzio di Bonifica Sud; 

http://www.consiglio.regione.abruzzo.it/
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123911ART23
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123911
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000123911
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- mod. 2,00 per alimentare gli 
acquedotti potabili ed industriali 
gestiti rispettivamente dall’Ente di 
governo dell’Ambito Chietino e 
dall’ARAP; 

 
DATO ATTO che la citata autorizzazione 
provvisoria è stata rilasciata a condizione, tra 
l’altro, del rispetto delle priorità degli usi 
dell’acque: potabile, irriguo e industriale, ai 
sensi del D.Lgs. 152/2006, nonché del rispetto 
del deflusso minimo vitale da far defluire nel 
fiume Trigno a valle dell’opera di presa dalla 
traversa fluviale di San Giovanni Lipioni, così 
determinato: 
- mod. 5,63 (l/s 563) nel periodo non 

irriguo 1° ottobre - 30 aprile 
- mod. 2,06 (l/s 206) nel periodo irriguo 

1°maggio – 30 settembre; 
 
CONSIDERATO che la citata autorizzazione 
provvisoria è stata rilasciata in attuazione delle 
disposizioni del “Protocollo di Intesa tra le 
Regioni Abruzzo e Molise per la realizzazione e 
gestione delle opere connesse alla utilizzazione 
delle acque del fiume Trigno” sottoscritto in 
data 19.09.2012; 
 
CONSIDERATO che la situazione 
dell’approvvigionamento idrico potabile nel 
territorio regionale è stata monitorata dai 
Servizi regionali nei mesi estivi dell’anno 
corrente a seguito di una riconosciuta 
condizione di “severità idrica” determinata dal 
perdurare di elevate temperature e ridotte 
precipitazioni nel periodo di maggiori consumi 
per esigenze idro-potabile; 
 
PRESO ATTO che i dati raccolti presso il 
Gestore del Servizio Idrico Integrato SASI per 
le finalità di cui sopra, note n. 5049 del 
3/8/2017 e 5296 del 17/8/2017 (Allegato 1), 
portati all’attenzione  dei Tavoli degli 
Osservatori Distrettuali permanenti sugli 
utilizzi idrici, coordinati dalle Autorità di 
Bacino Distrettuali, e istituiti anche per la 
gestione di situazioni di crisi e scarsità idrica, 
hanno evidenziato significative criticità in 
diversi comuni del Chietino e in particolare nei 
comuni di Vasto e San Salvo;  
 
VISTA l’istanza in data 4/8/2017 prot. N. 3072 
(Allegato 2) con la quale il Consorzio di 
Bonifica SUD Vasto, facendo  seguito alle 
“diverse riunioni svolte sia in  Prefettura a 

Chieti che presso la sede dello stesso Consorzio 
dove abbiamo aggiornato costantemente  la 
situazione del volume di invaso presso il 
serbatoio di Chiauci ed evidenziato la grave 
situazione di  scarsità di risorsa idrica che 
viene prelevata a seguito del rilascio della diga 
stessa nello sbarramento di San Giovanni 
Lipioni che interessa l’intera area della Vallata 
del Trigno”, a seguito dell’eccezionale ondata di 
caldo che interessa l’intera regione, rileva la 
particolare condizione di crisi idrica registrata 
che permetterebbe il prelievo per gli usi 
consentiti al massimo per ulteriori 10-15 giorni 
dopo i quali il serbatoio di Chiauci si 
svuoterebbe completamente e di conseguenza 
alla traversa di San Giovanni Lipioni 
arriverebbero le sole acque del fiume Trigno 
che ad oggi risulterebbero inferiori a 100 l/S,  
ed evidenzia che  “tale scenario non 
consentirebbe di rispettare i prefissati valori di 
DMV se non dirottando nel fiume la risorsa 
idrica altrimenti destinata all’uso umano” e 
introdurrebbe una gravissima crisi idrica con 
risvolti non solo economici e turistici ma anche  
sanitari per l’intera area costiera tra Vasto e 
Montenero di Bisaccia (CB); 
 
PRESO ATTO che per le motivazioni suddette 
il Consorzio di Bonifica  SUD Vasto ,con la nota 
succitata ha richiesto, ai sensi dell’art. 7 punto 
7.5 del DM 28/7/2004 in materia di linee guida 
per la definizione del Deflusso minimo Vitale , 
la deroga al DMV relativo al fiume Trigno 
presso la traversa di San Giovanni Lipioni nella 
misura di almeno il 50%; 
 
VISTA la nota prot. n. RA/ 0123746/17 del 
10/8/2017 (Allegato 3) del Servizio Genio 
Civile Regionale di Chieti con la quale, nel 
descrivere gli esiti della riunione sulla “Carenza 
idrica bacino imbrifero fiume Trigno” tenutasi 
il 9/8/2017 presso gli Uffici del Genio Civile di 
Chieti, evidenzia che: 
1. “il ruolo di “regolatore della risorsa 

idrica” è attualmente svolto dal tavolo 
permanete istituito presso la Prefettura 
di Chieti e coordinato dal Prefetto di 
Chieti. Il tavolo determinerà, in relazione 
alle criticità che verranno riscontrate nel 
futuro, sentiti i portatori idi interesse, 
una diversa distribuzione della risorsa 
idrica per garantire le priorità già 
stabilite nell’autorizzazione provvisoria 
n. DPC 021/18 del 16/2/2016, secondo il 
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seguente ordine: potabile, irriguo, 
industriale; 

2. L’Ersi, su segnalazione dell’ARAP e della 
SASI, sulla base delle determinazioni 
assunte dal tavolo permanente di cui al 
punto 1), potrà avanzare alla Regione 
Abruzzo richiesta di dichiarazione di 
stato di emergenza idrica. A tale riguardo 
la risorse idrica attualmente disponibile 
potrà subire un incremento attraverso 
l’utilizzo dell’acqua proveniente dal 
“Campo Pozzi” posto a valle della 
traversa di “Pietrafradicia” per una 
portata stimata in 30 l/s. Tale portata 
potrà incrementare, nel caso di carenza 
idrica, l’attuale disponibilità attribuita al 
Consorzio di Bonifica Sud destinata ad 
uso potabile e industriale (200 l/s)” 

 
TENUTO CONTO che in data 24 agosto 2017 si 
è tenuta, presso il Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali una riunione, finalizzata all’analisi 
della situazione dell’approvvigionamento 
idropotabile nel territorio della Regione 
Abruzzo con i Gestori del Servizio Idrico 
Integrato, l’ERSI e gli Enti di Governo 
dell’Ambito come da elenco partecipanti in 
Allegato 4; 
 
PRESO ATTO che da tale riunione è emerso, 
come relazionato dai rappresentanti della SASI 
Spa, il perdurare e l’inasprimento della 
situazione di severità idrica nel Vastese con il 
rischio di ulteriori criticità a fronte del 
paventato svuotamento dell’invaso di Chiauci 
coma da nota dell’ARAP Servizi S.r.l. del 
23/8/2017, prot. n. 1120, acquisita in sede di 
riunione (Allegato 5); 
 
EVIDENZIATO che SASI ha manifestato, nel 
corso dalla suddetta riunione, la difficoltà a 
gestire con propri mezzi l’ipotesi di ulteriore 
inasprimento della carenza idrica già oggi 
fronteggiata con turnazioni e fornitura con 
autobotti nei Comuni più critici; 
 
EVIDENZIATO che nel corso della riunione 
SASI ha confermato quanto comunicato dal 
Consorzio di Bonifica di Vasto, in merito al 
fatto che la disponibilità del serbatoio di 
Chiauci è garantita fini a domenica 27 agosto 
2017, dopo tale data alla Traversa di San 
Giovanni di Lipioni arriverebbero le sole acque 

del Trigno che all’attualità risultano inferiori 
data le portate del fiume Trigno; 
 
VISTA la nota dell’ERSI n. 588 del 24/8/2017 
(Allegato 6) con la quale viene richiesto, 
seguito di quanto emerso nella riunione 
suddetta, “la dichiarazione dello stato di 
emergenza idrica per l’Ambito territoriale 
Chietino, prevedendo nella zona vastese, in 
particolare, misure alternative e straordinarie 
di approvvigionamento”; 
 
RITENUTO che sussistono, per quanto sopra 
evidenziato, le condizioni per adottare, ai sensi 
dell’ art. 12, c.1, lett.a) del D.Lgs. n.31/2001, 
misure atte a rendere possibile un 
approvvigionamento idrico di emergenza per 
fornire acqua potabile nell’ambito Territoriale 
Chietino e, in particolare, nel Vastese; 
 
PRESO ATTO che l’art. 7.5 del DM 28 luglio 
2004 prevede che “le Autorità competenti, 
informate le Autorità di bacino, possono 
motivatamente adottare deroghe al DMV per 
limitati e definiti periodi di tempo consentendo 
il mantenimento di portate in alveo inferiori al 
DMV esclusivamente nei seguenti casi:  
 quando sussistano esigenze di 

approvvigionamento per il consumo 
umano, non altrimenti soddisfacibili;  

 quando sussistano esigenze di 
approvvigionamento per utilizzazioni 
irrigue limitatamente ad aree 
caratterizzate da rilevanti squilibri del 
bilancio idrico preventivamente 
individuate nel Piano di tutela” 

 
EVIDENZIATO che le misure ad oggi 
individuate per rendere possibile un 
approvvigionamento idrico di emergenza per 
fornire acqua potabile nell’ambito Territoriale 
Chietino e, in particolare, nel Vastese risultano 
essere coma da corrispondenza già citata e 
risposta in allegato al presente atto (Allegato 2, 
3 e 5 ): 
- Deroga al rispetto del DMV sul fiume 

Trigno a valle della Traversa di San 
Giovanni Lipioni, così come previsto 
dall’art. 7 punto 7.5 del DM 28/7/2004, 
alò fine di assicurare l’uso potabile; 

- Autorizzazione in emergenza alla 
captazione dal campo Pozzi posto a valle 
della Traversa di Petrafradicia gestito dal 
Consorzio di Bonifica sud per la portata 
di 80 l/s per usi irrigui e industriali; 
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- Allertare la Prefettura di Chieti per ogni 
azioni di propria competenza volta a 
fronteggiare la situazione di crisi idrica 
in corso; 

- Allertare la Protezione Civile regionale 
per eventuali interventi di fornitura di 
acqua potabile mediante autobotti, che si 
possano rendessero necessari in caso in 
dell’inasprirsi della criticità a partire dal 
27 agosto p.v.; 

 
RITENUTO necessario, al fine di garantire il 
rispetto del diritto di accesso all’informazione 
ambientale, di impegnare l’ERSI ed il Gestore 
SASI S.p.A. ad organizzare un incontro pubblico 
informativo entro 30 gg. dalla promulgazione 
della presente Deliberazione, nonché successivi 
incontri con cadenza almeno semestrale, per 
tutto il periodo di vigenza della “Dichiarazione 
di emergenza idrica” di cui al presente 
provvedimento;  
 
DATO ATTO che il presente atto, in quanto 
produce effetti rilevanti ed improcrastinabili, 
riveste carattere di urgenza ed indifferibilità; 
 
DATO ATTO della puntuale istruttoria 
favorevole da parte della Struttura proponente; 
 
VISTA la L.R. N° 77 del 14.09.1999; 
 
DATO ATTO della favorevole istruttoria svolta 
sul presente provvedimento e attestata dai 
Dirigenti del Servizio Gestione e Qualità delle 
Acque e del Servizio Gestione Demanio Idrico e 
Fluviale, con la firma in calce allo stesso, a 
norma della L.R. n° 77/1999;  
 
DATO ATTO che il Direttore del Dipartimento 
Opere Pubbliche Governo del territorio e 
Politiche Ambientali e i Dirigenti del Servizio 
Gestione e Qualità delle Acque e del Servizio 
Gestione Demanio Idrico e Fluviale hanno 
espresso il proprio parere favorevole in ordine 
alla legittimità formale ed alla regolarità 
tecnico-amministrativa del presente 
provvedimento, attestata con le firme apposte 
in calce allo stesso. 
 

DECRETA 
 
Per i motivi richiamati in premessa e da 
ritenersi qui integralmente riportati: 
 

1. di prevedere, ai sensi dell’art. 12  
comma 1 lett. a) del D.Lgs. 02.02.2001, 
n°31 e s.m.i., le seguenti misure atte a 
rendere possibile un 
approvvigionamento idrico di emergenza 
per fornire acqua potabile nella 
situazione di grave crisi idrica 
determinatasi nell’ambito territoriale del 
Chietino, con particolare riferimento 
all’area del Sangro e del Vastese: 
a. deroga, ai soli fini di soddisfare gli 

usi potabili,  fino alla data del 30 
settembre 2017, al Deflusso 
Minimo Vitale a valle della traversa 
di San Giovanni Lipioni, stabilito 
con Determina Dirigenziale 
n.DPC021/18 in data 16.02.2016 di 
autorizzazione provvisoria 
all’esercizio della derivazione, ad 
uso plurimo, rilasciato al Consorzio 
di Bonifica SUD, così come previsto 
dall’art. 7.5 del DM 28 luglio 2004 e 
dall’art. 54 comma 1, lettera f) 
delle Norme Tecniche di attuazione 
del Piano di Tutele delle Acque, 
approvato con Delibera del 
Consiglio Regionale n. 51/9 
dell’08.01.2016; 

b. di individuare, fino alla data del 30 
settembre 2017,  nei campi pozzi 
posti a valle della Traversa di 
Petrafradicia (Lentella), gestiti dal 
Consorzio di Bonifica Sud, la fonte 
di approvvigionamento idrico 
alternativa, per una portata di 80 
l/s,  per gli altri usi (irriguo e 
industriale) autorizzati con la  
Determina Dirigenziale 
n.DPC021/18 del16.02.2016 
prorogata con Determina 
Dirigenziale n.DPC021/95 del 
09.08.2017, che attualmente non 
trovano capienza nella 
disponibilità idrica alla  traversa di 
San Giovanni Lipioni; 

c. di allertare la Prefettura di Chieti 
per ogni azioni di propria 
competenza volta a fronteggiare la 
situazione di crisi idrica in corso; 

d. di allertare la Protezione Civile 
regionale per eventuali interventi 
di fornitura di acqua potabile 
integrativa mediante autobotti, che 
si possano rendessero necessari in 
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caso dell’inasprirsi della criticità a 
partire dal 27 agosto p.v.; 

2. a cura del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e 
Politiche Ambientali il presente decreto è 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, nonché notificato 
all’Ente Regionale Servizio Idrico, alla 
SASI S.p.A., al Consorzio di Bonifica SUD, 
all’ARAP,  al S.I.A.N. dell’ASL di Chieti, alla 
Prefettura di Chieti, alle Autorità 
Distrettuali competenti per territorio, e 
al Servizio Emergenza di Protezione 
Civile della Regione Abruzzo; al dott. 
Luciano Di Biase e trasmesso agli Enti di 
Governo d’Ambito 

 
IL PRESIDENTE  

Dott. Luciano D’Alfonso 
 

CONSIGLIO REGIONALE 

 
RISOLUZIONI 

 

QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE 
 

Omissis 
 
RISOLUZIONE 18.07.2017, n. 13 
Risoluzione ai sensi dell’ art. 3, comma 6 
della l.r. 39/14  e dell’art. 115 del 
Regolamento interno per i lavori del 
Consiglio regionale - Partecipazione della 
Regione Abruzzo alla fase ascendente di 
formazione del diritto europeo – Proposta 
di proclamazione interistituzionale sul 
pilastro europeo dei diritti sociali (COM 
(2017) 251 final). Osservazioni della 
Regione - assegnato come P.E. n. 32/2017 
alla 4^ Commissione e per parere alla 
Commissione 5^  -  scadenza 18 luglio 2017. 

 
LA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE  

 
VISTO il Trattato di Lisbona che modifica il 
Trattato sull’Unione Europea e il Trattato che 
istituisce la Comunità Europea. 
 
VISTO l’art. 117, comma 5, della Costituzione. 
 
VISTA la l. 234/2012 (Norme generali sulla 
partecipazione dell'Italia alla formazione e 

all'attuazione della normativa e delle politiche 
dell'Unione europea). 
 
VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo. 
 
VISTO l’art. 3 della l.r. 10 novembre 2014, n. 39 
(Disposizioni sulla partecipazione della 
Regione Abruzzo ai processi normativi 
dell'Unione Europea e sulle procedure 
d'esecuzione degli obblighi europei) e  l’art. 
115  del Regolamento interno per i lavori del 
Consiglio regionale. 
 
VISTO il modello “Fase ascendente” approvato 
con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale n. 103/2011 e  con 
deliberazione della Giunta regionale  n. 370/ 
2011. 
 
PREMESSO che il Comitato delle Regioni ha 
aperto una Consultazione sulla Proposta di 
proclamazione interistituzionale sul pilastro 
europeo dei diritti sociali contenuta nella COM 
(2017) 251. 
 
ATTESO che il Consiglio regionale partecipa 
alla rete REGPEX del Cor di scambio di dati tra i 
parlamenti regionali quale ausilio alle regioni 
UE con poteri legislativi per la consultazione 
dei rispettivi parlamenti regionali nel contesto 
del sistema di allerta precoce e sulle 
consultazioni operate dallo stesso Cor. 
 
CONSIDERATO che: 
- il Consiglio regionale, nella seduta del 21 

marzo 2017  con Verbale N. 90/6, ha 
approvato, ai sensi dell'articolo 6 della 
l.r. n. 39/2014, gli indirizzi in merito alla 
partecipazione della Regione alla 
formazione ed all'attuazione del diritto 
europeo per l'anno 2017; 

- che la citata iniziativa è contemplata 
negli indirizzi per l’anno 2017. 

 
DATO ATTO che  il Presidente del Consiglio 
regionale, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della l.r. 
n. 39/14, contestualmente all’assegnazione alle 
Commissioni, ha trasmesso la citata 
Consultazione al Presidente della Giunta, con 
nota prot. n. 18033 del 6.7.2017. 
 
DATO ATTO, altresì, che il Presidente della 4^ 
Commissione consiliare, ai sensi dell’art. 3, 
comma 5 della l.r. n. 39/14, con nota prot. n. 
18119 del 6.7.2017, ha stabilito il termine 
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ultimo per la presentazione delle osservazioni 
da parte di ciascun Consigliere e della Giunta al 
giorno 18.7.2017. 
 
VISTO l’art. 72, comma 2 del Regolamento 
interno per i lavori del Consiglio regionale. 
 
TENUTO CONTO degli esiti della seduta della 
4^ Commissione consiliare del 18 luglio 2017.  
 
A voti espressi  all’unanimità dei presenti  (Voti 
favorevoli 16) 
 

DELIBERA 
 
 di approvare le osservazioni della 

Regione Abruzzo in risposta alla 
Consultazione aperta dal Comitato delle 
Regioni sulla Proposta di proclamazione 
interistituzionale sul pilastro europeo dei 
diritti sociali, contenute  nell’Allegato A, 
quale parte integrante e sostanziale della 
presente Risoluzione. 

 di trasmettere la presente Risoluzione: 
- al Presidente del Consiglio 

regionale, ai sensi dell’art. 158, 
comma 6 del Regolamento interno 
per i lavori del Consiglio regionale, 
affinchè ne dia notizia nella prima 
seduta utile del Consiglio e ne 
trasmetta copia al Presidente della 
Giunta regionale; 

- al Comitato delle Regioni; 
nonché, per opportuna conoscenza: 
- al Ministro per gli affari europei; 
- al Presidente del Senato della 

Repubblica e al Presidente della  
Camera dei Deputati per l’inoltro 
alle competenti Commissioni 
parlamentari; 

- alla Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome;  

- alla Conferenza dei Presidenti delle 
Assemblee Legislative delle 
Regioni e delle Province autonome. 

 di pubblicare la presente Risoluzione 
sul sito internet del Consiglio regionale 
dell’Abruzzo, nella sezione Relazioni 
europee. 

 
Segue Allegato 
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QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE 
 

Omissis 
 
RISOLUZIONE  26.07.2017, n. 14 
Risoluzione ai sensi dell’ art. 3, comma 6 e 
dell’art. 5 della l.r. 39/14  e dell’art. 115 del 
Regolamento interno per i lavori del 
Consiglio regionale - Partecipazione della 
Regione Abruzzo alla fase ascendente di 
formazione del diritto europeo – Proposta 
di Regolamento del Parlamento europeo e 
del Consiglio che fissa le condizioni e la 
procedura con le quali la Commissione può 
richiedere alle imprese e associazioni di 
imprese di fornire informazioni in 
relazione al mercato interno e ai settori 
correlati (COM (2017) 257 final). 
Osservazioni della Regione - assegnato 
come P.E. n. 33/2017 alla 4^ Commissione e 
per parere alla Commissione 3^  -  scadenza 
21 luglio 2017. 

 
LA QUARTA COMMISSIONE CONSILIARE  

 
VISTO il Trattato di Lisbona che modifica il 
Trattato sull’Unione Europea e il Trattato che 
istituisce la Comunità Europea. 
 
VISTO l’art. 117, comma 5, della Costituzione. 
 
VISTA la l. 234/2012 (Norme generali sulla 
partecipazione dell'Italia alla formazione e 
all'attuazione della normativa e delle politiche 
dell'Unione europea). 
 
VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo. 
 
VISTO l’art. 3 della l.r. 10 novembre 2014, n. 39 
(Disposizioni sulla partecipazione della 
Regione Abruzzo ai processi normativi 
dell'Unione Europea e sulle procedure 
d'esecuzione degli obblighi europei) e  l’art. 
115  del Regolamento interno per i lavori del 
Consiglio regionale. 
 
VISTO il modello “Fase ascendente” approvato 
con deliberazione dell’Ufficio di Presidenza del 
Consiglio regionale n. 103/2011 e  con 
deliberazione della Giunta regionale  n. 370/ 
2011. 
 
PREMESSO che il Comitato delle Regioni ha 
aperto una Consultazione sulla Proposta di 
Regolamento del Parlamento europeo e del 

Consiglio che fissa le condizioni e la procedura 
con le quali la Commissione può richiedere alle 
imprese e associazioni di imprese di fornire 
informazioni in relazione al mercato interno e 
ai settori correlati (COM (2017) 257 final). 
 
ATTESO che il Consiglio regionale partecipa 
alla rete REGPEX del Cor di scambio di dati tra i 
parlamenti regionali quale ausilio alle regioni 
UE con poteri legislativi per la consultazione 
dei rispettivi parlamenti regionali nel contesto 
del sistema di allerta precoce e sulle 
consultazioni operate dallo stesso Cor. 
 
CONSIDERATO che: 
- il Consiglio regionale, nella seduta del 21 

marzo 2017  con Verbale N. 90/6, ha 
approvato, ai sensi dell'articolo 6 della 
l.r. n. 39/2014, gli indirizzi in merito alla 
partecipazione della Regione alla 
formazione ed all'attuazione del diritto 
europeo per l'anno 2017; 

- che la citata iniziativa è contemplata 
negli indirizzi per l’anno 2017. 

 
DATO ATTO che  il Presidente del Consiglio 
regionale, ai sensi dell’art. 3, comma 4 della l.r. 
n. 39/14, contestualmente all’assegnazione alle 
Commissioni, ha trasmesso la citata 
Consultazione al Presidente della Giunta, con 
nota prot. n. 18876 del 13.7.2017. 
 
 DATO ATTO, altresì, che il Presidente della 4^ 
Commissione consiliare, ai sensi dell’art. 3, 
comma 5 della l.r. n. 39/14, con nota prot. n. 
19002 del 14.07.2017, ha stabilito il termine 
ultimo per la presentazione delle osservazioni 
da parte di ciascun Consigliere e della Giunta al 
giorno 21.7.2017. 
 
VISTO il parere favorevole all’unanimità dei 
Commissari presenti sulle osservazioni alla 
Proposta di Regolamento del Parlamento 
europeo e del Consiglio proposte e illustrate 
dal Servizio Affari Istituzionali ed Europei del 
Consiglio regionale, reso dalla 3^ Commissione 
consiliare nella seduta del giorno 26.07.2017. 
 
TENUTO CONTO degli esiti della seduta della 
4^ Commissione consiliare del 26 luglio 2017.  
 
A voti espressi  all’unanimità dei presenti  (Voti 
favorevoli 26) 
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DELIBERA 
 
 di approvare le osservazioni della 

Regione Abruzzo in risposta alla 
Consultazione aperta dal Comitato delle 
Regioni sulla Proposta di Regolamento 
del Parlamento europeo e del Consiglio 
che fissa le condizioni e la procedura con 
le quali la Commissione può richiedere 
alle imprese e associazioni di imprese di 
fornire informazioni in relazione al 
mercato interno e ai settori correlati, 
contenute  nell’Allegato A, quale parte 
integrante e sostanziale della presente 
Risoluzione. 

 di trasmettere la presente Risoluzione: 
- al Presidente del Consiglio 

regionale, ai sensi dell’art. 158, 
comma 6 del Regolamento interno 
per i lavori del Consiglio regionale, 
affinchè ne dia notizia nella prima 
seduta utile del Consiglio e ne 
trasmetta copia al Presidente della 
Giunta regionale; 

- al Comitato delle Regioni; 
nonché, per opportuna conoscenza: 
- al Ministro per gli affari europei; 
- al Presidente del Senato della 

Repubblica e al Presidente della  
Camera dei Deputati per l’inoltro 
alle competenti Commissioni 
parlamentari; 

- alla Conferenza delle Regioni e 
delle Province autonome;  

- alla Conferenza dei Presidenti delle 
Assemblee Legislative delle 
Regioni e delle Province autonome. 

 di pubblicare la presente Risoluzione 
sul sito internet del Consiglio regionale 
dell’Abruzzo, nella sezione Relazioni 
europee. 

 
Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
DELIBERAZIONI 

 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 26.06.2017, n. 336 
Ulteriore novella documento denominato 
“Linee guida per l’attuazione dei tirocini 
extracurriculari nella Regione Abruzzo”, 
approvato con D.G.R. 16 dicembre 2013, n. 
949, e ss. mm.ii. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI: 
 la Legge 24.06.1997 n. 196, art. 18, 

recante “Tirocini formativi e di 
orientamento”; 

 il Decreto Ministeriale 25.03.1998 n. 142, 
avente ad oggetto “Regolamento recante 
norme di attuazione dei principi e dei 
criteri di cui all’articolo 18 della L. 24 
giugno 1997, n. 196, sui tirocini formativi 
e di orientamento”; 

 il Decreto Legge 3.08.2011 n. 138, 
convertito in Legge 14.09.2011 n. 148, 
art.11, recante “Livelli di tutela essenziali 
per l’attivazione di tirocini”; 

 la Sentenza della Corte Costituzionale n. 
287 del 19 dicembre 2012, che ha 
dichiarato illegittimità costituzionale del 
citato articolo 11 del D.L. 138/2011, per 
violazione dell’articolo 117 della 
Costituzione, poiché va ad invadere un 
territorio di competenza normativa 
residuale delle Regioni; 

 la Legge 28 giugno 2012 n. 92 recante 
“Disposizioni in materia di riforma del 
mercato del lavoro in una prospettiva di 
crescita”, che all’art.1, comma 34, 
demanda ad un Accordo da concludersi 
in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
province autonome di Trento e di 
Bolzano, la definizione di linee-guida 
condivise in materia di tirocini formativi 
e di orientamento; 

 l’Accordo tra Stato, le Regioni e le 
province autonome di Trento e di 
Bolzano in data 24 gennaio 2013, che 

adotta le “Linee guida in materia di 
tirocini” e con il quale le Regioni si sono 
impegnate a recepire nelle proprie 
normative i contenuti delle medesime 
linee guida; 

 la D.G.R. 16 dicembre 2013, n. 949, 
recante “Approvazione novella 
documento denominato Linee guida per 
l’attuazione dei tirocini extracurriculari 
nella Regione Abruzzo”; 

 la D.G.R. 4 novembre 2014, n. 704, 
recante “Novella documento denominato 
Linee guida per l’attuazione dei tirocini 
extracurriculari nella Regione Abruzzo”, 
approvato con D.G.R. 16 dicembre 2013, 
n. 949, e ss.mm.ii.; 

 la D.G.R. 11 settembre 2015 n. 762, 
recante “Novella documento denominato 
Linee guida per l’attuazione dei tirocini 
extracurriculari nella Regione Abruzzo”, 
approvato con D.G.R. 16 dicembre 2013, 
n. 949, e ss.mm.ii.  

 
VISTA la Raccomandazione del Consiglio 
dell’UE del 10 marzo 2014 ( 2014/C 88/01), 
non vincolante per gli Stati membri, che 
individua gli standard di qualità per i tirocini 
extra-curriculari nell’UE; 
 
TENUTO CONTO, con riferimento al contesto 
italiano, che il quadro europeo di qualità per i 
tirocini non ha in realtà portato grandi novità.  
Anzi sotto questo profilo il quadro normativo 
italiano in materia di tirocini extracurriculari 
non soltanto risponde alle raccomandazioni 
dell’Unione Europea, ma prevede elementi di 
tutela e garanzia del tirocinante ulteriori 
rispetto a quelli suggeriti dal Consiglio 
europeo; 
 
DATO ATTO che tra gli obiettivi operativi del 
piano della performance del Servizio Lavoro 
per l’anno 2017 è prevista anche la revisione e 
l’aggiornamento delle “Linee guida dei tirocini 
extracurriculari della Regione Abruzzo “ con 
finalità di semplificazione delle procedure e 
adeguamento alle novità introdotte a livello 
normativo e regolamentare; 
 
DATO ATTO, altresì, che anche a livello 
nazionale è in fase di conclusione il processo di 
revisione delle linee guida in materia di 
“tirocini extracurriculari”, già oggetto di 
Accordo in sede di Conferenza permanente 
Stato/Regioni in data 24 gennaio 2013. A breve 
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la bozza delle nuove linee guida, già elaborate e 
condivise a livello tecnico dai rappresentanti 
ministeriali e regionali, sarà sottoposta 
all’esame della citata Conferenza – in sede 
politica – per l’acquisizione del necessario ed 
unanime accordo; 
 
CONSIDERATO, in ogni caso, che uno degli 
elementi di criticità delle vigenti linee guida 
regionali adottate con D.G.R. 704/2014, in 
considerazione delle disfunzioni più volte 
emerse e rappresentate in fase di concreta 
attuazione delle stesse, da ultimo anche nel 
corso dell’avvio degli interventi contenuti nel 
POR FSE Abruzzo 2014-2020, è senz’altro 
rappresentato dal preventivo e vincolante 
parere in ordine alla qualità del progetto 
formativo di tirocinio da parte dei Centri per 
l’Impiego (CPI), così come previsto al paragrafo 
1.11 (“La valutazione del progetto formativo”); 
 
DATO ATTO, altresì, che finora non è stato mai 
adottato, così come espressamente stabilito dal 
citato paragrafo 1.11 delle linee guida 
regionali, l’apposito atto di Giunta contenente i 
criteri e gli indicatori propedeutici 
all’espressione del menzionato parere da parte 
dei CPI e nelle more gli stessi Centri sono stati 
invitati a procedere in analogia con quanto 
stabilito nella misura 5 di Garanzia Giovani, 
effettuando la verifica tramite apposita check 
list di validazione del progetto formativo, 
nell’ambito della quale molte delle aree di 
verifica sono limitate ad aspetti formali e 
documentali; 
 
DATO ATTO che la valutazione della qualità 
del progetto formativo attualmente in capo ai 
CPI non è prevista né dalle Linee guida 
nazionali del 24 gennaio 2013, né dalle altre 
regolamentazioni regionali attualmente in 
vigore ed esaminate attraverso un’attività di 
benckmarking, ma è scaturita all’epoca da una 
scelta di mera opportunità e come tale da 
ricondursi nell’ambito della discrezionalità 
amministrativa; 
 
VISTO, infatti, il paragrafo 9 delle citate linee 
guida nazionali adottate il 24 gennaio 2013, nel 
quale si stabilisce che spetta al soggetto 
promotore il presidio della qualità e della 
correttezza dell’esperienza di tirocinio 
mediante l’espletamento di vari compiti tra cui 
quello: di favorire l’attivazione dell’esperienza 
di tirocinio supportando il soggetto ospitante 

ed il tirocinante nella fase di avvio; di gestione 
delle procedure amministrative e nella 
predisposizione del progetto formativo; di  
individuazione di un referente o tutor quale 
responsabile organizzativo del tirocinio; di 
promozione del buon andamento 
dell’esperienza del tirocinio attraverso 
un’azione di monitoraggio; di rilascio anche 
sulla base della valutazione del soggetto 
ospitante dell’attestazione dei risultati 
specificando le competenze eventualmente 
acquisite;  
 
DATO ATTO, peraltro, che nelle vigenti linee 
guida in materia di “tirocini extracurriculari” 
adottate dalla Regione Abruzzo con la citata 
D.G.R. 704/2014, ai paragrafi 1.4 (“Soggetti 
Promotori”), 1.5 (“Tutoraggio”), 1.8 (“Durata”), 
1.9 (“Le modalità di attivazione della 
convenzione”), 1.16 (“Il Monitoraggio”) si 
stabilisce contestualmente che nel processo di 
tirocinio risulta centrale, per il suo corretto e 
positivo svolgimento, il ruolo del Soggetto 
promotore, al quale spetta “il presidio della 
qualità dell’esperienza di tirocinio” e quindi 
garantire “uno standard qualitativo dei servizi 
offerti”, “la piena soddisfazione dei bisogni 
della collettività regionale, nel rispetto dei 
principi di economicità ed efficienza” come 
pure la coerenza della progettazione formativa, 
ovvero corrispondenza tra gli obiettivi di 
apprendimento che si definiscono in fase 
iniziale di progettazione e la sua durata, le 
modalità di attuazione del percorso,  nonché le 
competenze che ne sono oggetto; fornire 
assistenza ai soggetti ospitanti per la 
predisposizione dei progetti formativi; 
assumere una posizione terza rispetto, sia al 
soggetto ospitante, sia al tirocinante, in quanto 
lo stesso soggetto promotore è “il garante della 
regolarità e della qualità dell’iniziativa”. Al fine 
di mantenere tale posizione di terzietà, il 
soggetto promotore deve nominare un tutor 
didattico per ogni tirocinante, il quale assume il 
ruolo di responsabile didattico – organizzativo 
delle attività. Spetta inoltre al soggetto 
promotore l’attività di monitoraggio sui 
tirocini, ulteriore e diversa rispetto a quella in 
capo alla Regione, allo scopo di verificare la 
sussistenza di un buon servizio offerto 
all’utenza nonché in ultima analisi l’obbligo di 
segnalazione al competente organo ispettivo 
del Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali in caso di abuso o un uso distorto 
dell’istituto;  
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RITENUTO, pertanto, alla luce di tutto quanto 
sopra evidenziato, che la valutazione della 
qualità del progetto formativo in materia di 
tirocini extracurriculari, da parte dei CPI,  
costituisca un aggravamento sia del 
procedimento amministrativo, sia del lavoro e 
dell’impegno in capo ai medesimi CPI, già 
afflitti da una nota e cronica carenza di 
personale a fronte peraltro dei sempre più 
numerosi e gravosi compiti istituzionali a loro 
assegnati. Atteso, poi, che gli stessi CPI possono 
promuovere i tirocini extracurriculari in 
qualità di soggetto promotore, appare 
opportuno evitare qualsiasi forma di conflitto 
di ruolo in capo ai medesimi, anche solo in via 
potenziale,  e comunque disparità di 
trattamento rispetto agli altri soggetti 
promotori, sia pubblici che privati; 
 
RAVVISATA, nelle more della conclusione 
entro il corrente anno del più ampio e 
complesso processo di revisione delle linee 
guida regionali in materia di tirocini 
extracurriculari, l’urgente necessità di abolire 
l’attività di valutazione della qualità del 
progetto formativo in materia di tirocini 
extracurriculari attualmente in capo ai Centri 
per l’Impiego, in funzione di un’auspicabile ed 
immediata semplificazione amministrativa, 
anche in considerazione dell’esigenza di 
assicurare una più tempestiva e funzionale 
attuazione degli interventi inseriti nel POR FSE 
Abruzzo 2014-2020; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è 
conseguente ad una puntuale istruttoria in 
fatto e in diritto degli uffici competenti; 
 
VISTA la L.R. n. 77, del 14/09/1999, e 
successive modifiche ed integrazioni; 
 
PRESO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Lavoro del Dipartimento Sviluppo Economico, 
Politiche del Lavoro, Istruzione, Ricerca e 
Università, con la sottoscrizione del presente 
atto, ne attesta la regolarità e la legittimità; 
 
A voti unanimi e palesi espressi nelle forme di 
legge 
 

DELIBERA 
 
Per quanto esposto in narrativa che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, 

1. di stabilire, con  riguardo alle “Linee guida  
per l’attuazione dei tirocini extracurriculari 
nella Regione Abruzzo”, adottate con la 
D.G.R. 4 novembre 2014, n. 704, che il 
paragrafo 1.11 recante “Valutazione del 
progetto formativo”, è soppresso; 

2. di dare atto, pertanto, che il presidio della 
qualità e della correttezza dell’esperienza 
di tirocinio è rimessa al Soggetto 
Promotore, così come stabilito ai paragrafi  
1.4 (“Soggetti Promotori”), 1.5 
(“Tutoraggio”), 1.8 (“Durata”), 1.9 (“Le 
modalità di attivazione della 
convenzione”), 1.16 (“Il Monitoraggio”)  
delle citate Linee guida regionali in materia 
di tirocini extracurriculari e fatta salva 
ovviamente l’attività di vigilanza,  di 
monitoraggio e sanzionatoria in capo alla 
Regione e agli organi ispettivi del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

3. di dare atto che l’assunzione del presente 
provvedimento non comporta nuovi od 
ulteriori oneri a carico del bilancio 
regionale; 

4. di disporre la pubblicazione del presente 
deliberato nella sezione denominata 
“Amministrazione trasparente” della 
Regione Abruzzo, ai sensi del D.lgs 
33/2013, sul B.U.R.A.T., sul sito URP  e sul 
portale www.abruzzolavoro.eu 

5. di dare atto che le disposizioni di cui al 
punto 1 che precede, entreranno in vigore 
il giorno successivo a quello di adozione del 
presente provvedimento. 

 
______________________________________________________ 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 28.07.2017, n. 414 
Variazioni di bilancio per utilizzo quote 
vincolate del risultato di amministrazione 
2016 per la realizzazione di investimenti ex 
articolo 1 commi 495 bis e 140 bis della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare la variazione al bilancio di 

previsione finanziario 2017-2019, in 

http://www.abruzzolavoro.eu/
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termini di competenza e cassa, ai sensi 
dell’articolo 1 comma 468 bis della legge 
232/2017,  come da prospetto 
denominato  “ Situazione variazioni per 
delibera per Tipologie – per Programmi”, 
allegato quale parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione 

2. di prendere atto del “ Prospetto Verifica 
Rispetto dei vincoli di Finanza pubblica” 
di cui alla legge 243/2012 e s.m.i 
aggiornato alla variazione di cui al 
presente provvedimento,  allegato quale 
parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione; 

3. di dare atto che ai sensi e per gli effetti 
dei vigenti articoli 10, comma 4 e 51,  
comma 9,  del D.lgs. 118/2011 e s.m.i., al 
Tesoriere regionale sarà trasmesso, unito 
alla presente, il prospetto recante 
“Allegato delibera di variazione del 
bilancio riportante i dati d’interesse del 
Tesoriere”, disposto in conformità al 
modello 8/1 allegato al medesimo 
decreto; 

4. di riservare a separato atto, ai sensi e 
per gli effetti del comma 7,  dell’articolo 
51,  del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., la  
variazione al Documento tecnico di 
accompagnamento 2017-2019 e al 
Bilancio finanziario gestionale 2017-
2019, tenuto conto della variazione al 
bilancio di previsione finanziario 
disposta con la presente deliberazione;  

5. di disporre  la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
Internet della Regione Abruzzo dedicato 
al Bilancio; 

6. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione del presente 
provvedimento alle Strutture interessate. 

 
Segue Allegato 
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LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 28.07.2017, n. 415 
Variazioni al Documento Tecnico di 
Accompagnamento e al Bilancio Finanziario 
Gestionale 2017-2019  per utilizzo quote 
vincolate del risultato di amministrazione 
2016 per la realizzazione di investimenti ex 
articolo 1 commi 140 bis e 495 bis  della 
legge 11 dicembre 2016, n. 232. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 
1. di approvare, tenuto conto della 

variazione al bilancio di previsione 
finanziario 2017 – 2019 di cui alla 
propria deliberazione approvata in data 
odierna,  le conseguenti variazioni al 
Documento tecnico di accompagnamento 
e al Bilancio finanziario gestionale 2017 - 
2019, come da Prospetti “Situazione 
variazioni per Delibera per Categorie e 
per Macroaggregati  pagg. 1-7” e 
“Situazione variazione per delibera su 
capitoli di Entrata e di Spesa/Analitica 
pagg.  1-7”, allegati quale parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione; 

2. di disporre la pubblicazione della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo;   

3. di incaricare il Servizio Bilancio di 
effettuare la trasmissione della presente 
deliberazione alle Strutture interessate, 
ivi compreso il Servizio Risorse 
Finanziarie del Dipartimento Risorse e  
Organizzazione; 

4. di dare atto che per il presente 
provvedimento di variazione nel  
Documento Tecnico di 
Accompagnamento e nel Bilancio 
Finanziario Gestionale, non sussistono i 
requisiti per la trasmissione dello stesso 
al Collegio dei revisori dei conti per 
l’acquisizione del parere, così come 
disposto dall’articolo 21 della L.R. 
68/2012. 

 
Segue Allegato 
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DETERMINAZIONI 

 
DIRIGENZIALI 

 
DIPARTIMENTO OPERE PUBBLICHE, GOVERNO 

DEL TERRITORIO E POLITICHE AMBIENTALI  
SERVIZIO DEL GENIO CIVILE DI PESCARA 

 
DETERMINAZIONE 17.08.2017, n. DPC019/94 
Pratica PE/D/3992 - Ditta Stabilimento 
Balneare Panta Rei s.a.s. di PETRUCCI 
Vincenzo & C.. Ordinanza di istruttoria per 
la domanda di derivazione d’acqua 
sotterranea da n. 1 pozzo ad uso civile 
ubicato in Viale Riviera n. 6 del Comune di 
Pescara. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA  
 la domanda del 03/09/2013, consegnata 

alla Provincia di Pescara in data 
03/09/2013 ed acquisita al protocollo 
con n. 254129 del 19/09/2013, da parte 
della Ditta “Stabilimento Balneare Panta 
Rei s.a.s. di PETRUCCI Vincenzo & C.” con 
Sede Legale in Via Labriola n. 8 del 
Comune di Montesilvano, Partita I.V.A. 
02037420698, rappresentata dal Sig. 
Vincenzo Petrucci, in qualità di legale 
rappresentante della Società, corredata 
di progetto a firma dei Dott. Geol. 
Christian Palestini, Dott. Geol. Alessio 
Ricciardi e Geom. Rinaldo D’Agnese, 
tendente ad ottenere la concessione 
d’acqua sotterranea da n. 1 pozzo ubicato 
in Viale Riviera n. 6 del Comune di 
Pescara, nella misura di moduli massimi 
0,01 (pari a 1,00 l/s) e moduli medi 
0,000038 (pari a 0,0038 l/s), per uso 
civile con consumo massimo annuo pari 
a 120 m3; 

 
PRESO ATTO dei seguenti pareri: 
 parere favorevole espresso dall’Autorità 

dei Bacini di Rilievo Regionale 
dell’Abruzzo e del Bacino Interregionale 
del Fiume Sangro, con nota Prot. n. 
RA/142980 del 27/05/2014, acquisita 
dalla Provincia di Pescara con prot. n. 
175402 del 05/06/2014; 

 parere favorevole espresso dall’Autorità 
Concedente Regionale con nota Prot. n. 
RA/36529 del 06/02/2014, acquisita 

dalla Provincia di Pescara con prot. n. 
44144 del 10/02/2014; 

 
VISTO l’art. 14 del Regolamento Regionale n. 3 
del 13/08/2007; 
 

ORDINA 
 
Che la domanda pervenuta in data 03/09/2017 
ed acquisita al protocollo generale della 
Provincia di Pescara con n. 254129 del 
19/09/2013, da parte della Ditta “Stabilimento 
Balneare Panta Rei s.a.s. di PETRUCCI Vincenzo 
& C.” con Sede Legale in Via Labriola n. 8 del 
Comune di Montesilvano, Partita I.V.A. 
02037420698, rappresentata dal Sig. Vincenzo 
Petrucci, in qualità di legale rappresentante 
della Società, sia depositata, unitamente agli 
atti di progetto, presso il Servizio Genio Civile 
Regionale di Pescara, sito in Via Catullo n. 2 del 
Comune di Pescara, per la durata di giorni 
trenta consecutivi, a decorrere dal 
04/09/2017, a disposizione di chiunque 
intenda prenderne visione dalle ore 9:00 alle 
ore 13:00, nei giorni dal lunedì al venerdì. 
Copia della presente Ordinanza sarà affissa per 
trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla 
suddetta data, all’Albo Pretorio del Comune di 
Pescara. 
 
Inoltre la medesima ordinanza sarà pubblicata 
sul B.U.R.A.. 
 
Ai fini dell’ammissione in concorrenzialità di 
altre domande tecnicamente incompatibili con 
quella in pubblicazione, sono considerate 
valide tutte quelle acquisite agli atti del 
Servizio Genio Civile Regionale di Pescara 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
dell’ordinanza sul B.U.R.A.. 
 
Le osservazioni e le opposizioni al rilascio della 
concessione, da parte di titolari di interessi 
pubblici o privati nonché di portatori di 
interessi diffusi, costituiti in associazioni o 
comitati cui possa derivare un pregiudizio, 
devono pervenire in forma scritta al Servizio 
Genio Civile Regionale di Pescara entro trenta 
giorni dalla data di pubblicazione 
dell'ordinanza di istruttoria sul B.U.R.A., ovvero 
entro il termine di trenta giorni decorrente 
dalla scadenza della data di pubblicazione della 
predetta ordinanza all’Albo Pretorio del 
Comune interessato, qualora più favorevole 
all’istante.  
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Copia della presente Ordinanza sarà 
comunicata: 
 al Comando Militare Esercito “Abruzzo”; 
 alla Giunta Regionale d’Abruzzo – 

Direzione Regionale preposta alla 
gestione e tutela della risorsa acqua; 

 all’Autorità dei Bacini di Rilievo 
Regionale dell’Abruzzo e del Bacino 
Interregionale del Fiume Sangro; 

 al Comune di Pescara; 
 alla Ditta “Stabilimento Balneare Panta 

Rei s.a.s. di PETRUCCI Vincenzo & C.”. 
 
La conferenza di servizi, di cui all’art. 19 del 
Regolamento n°3/Reg. del 13/08/2007, ed alla 
quale potrà intervenire chiunque ne abbia 
interesse, è fissata per il giorno Martedì 
07/11/2017, alle ore 09:30 presso la Sede del 
Servizio Genio Civile Regionale di Pescara, sito 
in Via Catullo n. 2 del Comune di Pescara. 
 
Il procedimento si concluderà entro il termine 
stabilito dall’art. 43, comma 2, del 
Regolamento, con provvedimento espresso a 
cura del Direttore del Dipartimento Opere 
Pubbliche, Governo del Territorio e Politiche 
Ambientali della Regione Abruzzo. I termini 
sono sospesi nei casi indicati dall’art. 43, 
comma 13, del Regolamento. Nel caso di 
mancata conclusione del procedimento nei 
termini previsti, il richiedente potrà ricorrere 
al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente ai sensi dell’art. 2, comma 4 bis, 
della Legge n°241/1990 e s.m.i.. 
 
Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del 
comma 3 dell’art. 8 della Legge n. 241/1990 
costituisce comunicazione di avvio del 
procedimento di rilascio della concessione in 
oggetto. 
 
Ai sensi dell’art. 5 della Legge 07/08/1990, n. 
241 e s.m.i. e dell’art. 12, comma 1, del Decreto 
Reg. n°3/2007, il Responsabile del 
Procedimento è il Dott. Geol. David Cecamore.  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Vittorio Di Biase 
 
______________________________________________________ 
 
 
 

SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO E 
ATTIVITA’ ESTRATTIVE 

 
DETERMINAZIONE 18.07.2017, n. DPC023/49 
Legge 23 agosto 2004 n. 239 Deposito 
commerciale di oli minerali sito in via 
Crivella n. 23 - Comune di Pollutri (CH) 
Ditta esercente: Gruppo Mucci S.r.l.  – 
Pollutri (CH) Autorizzazione all’esercizio. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa e che si 
intendono qui integralmente trascritte: 
 
1. di prendere atto della sopra citata 

relazione istruttoria n. 21 del 
10/07/2017, redatta dal tecnico del 
Servizio, geom. Giuseppe Ciuca, relativa 
all’oggetto, allegata al presente atto quale 
parte integrante e sostanziale;   

2. di autorizzare la ditta Gruppo Mucci 
S.r.l. C.F. 00305020695 con sede e 
deposito in Pollutri (CH) via Crivella n. 
23, all’esercizio di un deposito 
commerciale di oli minerali ubicato in 
Pollutri (CH) via Crivella n. 23, costituito 
da: 
 n. 15 serbatoi metallici interrati da 

50 mc cadauno contenenti gasolio 
per autotrazione; 

 n. 1 serbatoio metallico interrato 
da 50 mc contenente gasolio 
denaturato uso agricolo; 

 n. 1 serbatoio metallico interrato 
da 20 mc contenente benzina 
denaturata uso agricolo; 

 n. 3 serbatoi metallici interrati da 
50 mc cadauno contenenti benzina 
super senza piombo; 

 n. 1 serbatoio metallico interrato 
da mc 1contenente benzina super 
senza piombo (recupero vapori 
benzina uso autotrazione); 

 mc. 10 di oli lubrificanti in 
confezioni, da detenere presso 
apposito magazzino. 

3. di precisare che la Ditta Gruppo Mucci 
S.r.l. è sempre obbligata ad osservare 
tutte le norme contenute nelle 
disposizioni citate, nonché quelle 
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derivanti dalla vigente normativa in 
materia fiscale, ambientale e di sicurezza. 

4. di disporre la notifica del presente 
provvedimento alla ditta Gruppo Mucci 
S.r.l. nei modi consentiti dalla Legge, la 
trasmissione al Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco di Chieti, all’Ufficio di 
Pescara dell’Agenzia delle Dogane e dei 
Monopoli e al Comune di Pollutri (CH) 
per quanto di competenza  e la 
pubblicazione per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo e sul sito 
istituzionale nella sezione 
dell’Amministrazione trasparente, 
“Sovvenzione, Contributi, vantaggi 
economici” ai sensi dell’art. 27 del 
decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
(Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni). 

5. avverso il presente provvedimento è 
ammesso, nei termini e modi di legge 
decorrenti dalla notificazione, ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale 
(Legge n.1034/1971) oppure, in via 
alternativa, ricorso straordinario al 
Presidente della Repubblica (D.P.R. 
n.1199/1971. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Iris Flacco 
______________________________________________________ 
 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 18.07.2017, n. DPC026/158 
D.Lgs: 03/04/2006, n. 152 e s.m.i., art. 208 - 
L.R. 19/12/2007, n. 45 e s.m.i. , art. 45 – 
D.G.R. n. 1192/08 – Autorizzazione 
regionale n. DR4/24 del 06.05.2009 e s.m.i. 
Ditta ITALPLAFER SRL – Approvazione di 
modifiche sostanziali  all’impianto di 
recupero di rifiuti non pericolosi, ubicato in 
Zona Industriale Collaranesco del Comune 
di Giulianova (TE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
 
1. di fare proprie le risultanze della 

Conferenza dei Servizi del 13.12.2016 la 
nota della ITALPLAFER s.r.l. in data 
09.07.2015, con la quale si comunica la 
variante all’autorizzazione DR4/24 del 
06.05.2009 relativamente a: 
 ampliamento da 3.500 mq a 7000 

mq; 
 inserimento di nuove tipologie di 

rifiuti non pericolosi, 
 inserimento di nuovi processi di 

recupero; 
 aumento dei quantitativi dei rifiuti. 

2. di approvare, ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs 03.04.2006 n° 152 e s.m.i., dell’art. 
45 co. 12 della Legge Regionale 
19.12.2007 n. 45 e s.m.i. e della D.G.R. 
1192/08, l’intervento proposto dalla 
Ditta ITALPLAFER s.r.l. – Sede Legale e 
Operativa: Zona Industriale Colleranesco 
– Zona P.I.P. - 64022 Giulianova (TE) di 
Variante sostanziale alla Autorizzazione 
regionale DR4/24 del 06.05.2009 
inerente la realizzazione e la gestione di 
un impianto di recupero di rifiuti non 
pericolosi – Codice Fiscale e Partita I.V.A.: 
01747310678 – Operazioni di recupero 
R13-R3-R4 - Operazioni di deposito D15,  
identificato nel C.T. al Foglio 31 
particelle: 759-356-537-536-763-755-
767-770-771-640-641-642-643-644-
645-355-240-536a-540a-538 per una 
superficie totale di circa di  7000 mq – 
che risulterà suddiviso in due aree 
contigue ciascuna di circa 3500 mq – 
separate da una parete in c.a. alta circa 
1.90 metri (con aperture utilizzate per la 
movimentazione) – di cui la prima (di 
seguito “A1”) coincide con l’area già 
autorizzata (Impianto esistente – ex 
Italfer Di Sfoglia Giovina contratto di 
locazione  in cui saranno richieste 
modifiche, mentre la seconda (di seguito 
“A2”) rappresenta l’ampliamento 
all’impianto, per una capacità 
complessiva di trattamento annua pari a 
t. 205.000; 
in conformità degli elaborati tecnici e 
tavole progettuali di seguito elencati:  
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 Istanza di modifica sostanziale di 
impianto recupero rifiuti non 
pericolosi; 

 Relazione tecnica Italplafer Srl rev. 
giugno 2015; 

 Tav. 1 Inquadramento territoriale 
(Scale varie); 

 Tav. 2 Planimetria Generale Stato 
di Progetto (Scala 1:150); 

 Tav. 3 Piante e Prospetti (Scala 1: 
200); 

 Tav. 4 Impianti per il Trattamento 
acque di prima pioggia (Scale 
varie); 

 Tav. 5 Linee di triturazione 1,2 
(scala 1.500); 

 All. 1 Autorizzazione regionale n. 
DR4/24 del 06.05.2009; 

 All. 2 Autorizzazione regionale n. 
DA21/102 del 24.06.2014; 

 All. 3 Autorizzazione di voltura n. 
DPC/DA21/003 del 23.01.2015; 

 All. 4 CPI (Ditta Italfer di Sfoglia 
Giovina)+VOLTURA CPI; 

 All. 5 Parere modifica sostanziale 
CPI 

 All. 6 QRE del 22.06.2015; 
 All 7 Autorizzazione scarichi prima 

pioggia; 
 All. 8 Previsionale rumore 

Italplafer Srl rev. 0 del 28.01.2015; 
 All. 9 Relazione Idrogeologica; 
 Autocertificazione antimafia; 
 Dichiarazione requisiti soggettivi.   
e della successiva documentazione 
integrativa trasmessa dalla Ditta in data  
23.03.2017:  
 ALL. 1 Analisi terreno; 
 ALL. 2 Analisi falda, 
 ALL. 3 Misure radiometrico; 
 ALL. 4 QRE 22.06.2015 
 Integrazioni StudioSaia; 

3. di autorizzare la Ditta ITALPLAFER s.r.l. 
3.1 ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs 

152/2006 e s.m.i. alle emissioni in 
atmosfera derivanti dall’attività di 
produzione, manipolazione, 
trasporto, carico, scarico e 
stoccaggio di materiale 
pulverulento;  

3.2 ai sensi della Parte IIIª del T.U.A., 
secondo quanto riportato 
nell’autorizzazione rilasciata dal 

Comune di Giulianova giusta nota 
prot. n. 44018 del 24.11.2006; 

4. di revocare l’autorizzazione regionale 
n. DR4/24 del 06.05.2009 dalla data del 
presente provvedimento; 

5. di stabilire che l’autorizzazione di cui 
al precedente punto 3) sia concessa per 
un periodo pari ad anni dieci (10) alla 
data di notifica del presente 
provvedimento; detto periodo risulta 
comprensivo sia dalla fase di 
costruzione che della fase di gestione; 

6. di precisare che la presente 
autorizzazione è prorogabile nelle 
forme stabilite dal D.Lgs. n° 152/06 e 
s.m.i. e dalla L.R. n° 45/07 e s.m.i., su 
istanza motivata da parte della Ditta 
interessata; 

7. di prendere atto del nuovo QRE 
aggiornato alla data del 27.04.2017 
pparte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento (All. 1); 

8. di disporre che nell’impianto possono 
essere gestiti i codici CER, 
analiticamente riportati nella tabella di 
seguito riportata con indicazione delle 
relative quantità e le operazioni 
autorizzate: 
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Codice CER Descrizione 
Attività di recupero 

autorizzate 
Quantità 

(q/a) 

020104 Rifiuti plastici (ad esclusione degli imballaggi) R13-R3 1.000 

020110 Rifiuti metallici R13-R4 650 

070213 Rifiuti plastici R13-R3 7.000 

070299 Rifiuti non specificati altrimenti R13 1.000 

100210 Scaglie di laminazione R13 1.000 

101006 Forme e anime da fonderia  non utilizzate R13 500 

101008 Forme e anime da fonderia  utilizzate R13 500 

101099 Rifiuti non specificati altrimenti R13 500 

101112 
Rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 

101111 
R13 500 

120101 Limatura e trucioli di materiali ferrosi R13-R4 1.000 

120102 Polveri e particolato di materiali ferrosi R13-R4 2.000 

120103 Limatura e trucioli di materiali non ferrosi R13-R4 2.000 

120104 Polveri e particolato di materiali non ferrosi R13-R4 400 

120105 Limatura e trucioli di materiali plastici R13-R3 10.000 

120199 
Rifiuti non specificati altrimenti (limitatamente 

ai cascami di lavorazione costituiti da rifiuti 
ferrosi e non ferrosi) 

R13-R4 500 

150101 Imballaggi in carta e cartone R13-R3 20.000 

150102 Imballaggi in plastica R13-R3 15.000 

150103 Imballaggi in legno R13- R3 3.000 

150104 Imballaggi metallici R13-R4 10.000 

150105 Imballaggi in materiali compositi R13-R3 500 

150106 Imballaggi in materiali misti R13-R3 30.000 

150107 Imballaggi in vetro R13 1.000 

150109 Imballaggi in materia tessile R13 300 

150203 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, diversi da quelli di cui alla 
voce 150202 

R13-R3 700 

160103 Pneumatici fuori uso R13 1.500 

160106 
Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi né altre 

componenti pericolose 
R13-R4 10.000 

160116 Serbatoi per gas liquido R13-R4 100 

160117 Matalli ferrosi R13-R4 2.000 

160118 Matalli non ferrosi R13-R4 2.000 

160119 Plastica R13-R3 500 
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160120 Vetro R13 100 

160122 Componenti non specificati altrimenti R13 1.500 

160214 
Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di 

cui alle voci 160209 e 160213 
R13-R4 5.000 

160216 
Componenti rimossi da apparecchiature fuori 
uso, diversi da quelli di cui alla voce 160215 

R13-R4 5.000 

160801 
Catalizzatori esauriti  contenenti oro, argento, reno, rodio, 

palladio, iridio o platino (tranne 160807) 
R13 300 

170201 Legno R13 500 

170202 Vetro R13 100 

170203 Plastica R13-R3 200 

170401 Rame, Bronzo, ottone R13-R4 1.000 

170402 Alluminio R13-R4 5.000 

170403 Piombo R13-R4 100 

170404 Zinco R13-R4 50 

170405 Ferro e acciaio R13-R4 20.000 

170406 Stagno R13-R4 50 

170407 Metalli  misti R13-R4 3.000 

170411 Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 170410 R13-R4-R3 2.500 

190102 Metalli ferrosi estratti da ceneri pesanti R13-R4 500 

191001 Rifiuti di ferro e acciaio D15 500 

191002 Rifiuti di metalli non ferrosi R13-R4 500 

191201 Carta e cartone R13-R3 300 

191202 Metalli ferrosi R13-R4 7.500 

191203 Metalli non ferrosi R13-R4 4.000 

191204 Plastica e gomma R13-R3 5.000 

191205 Vetro R13 100 

191207 Legno diverso da quello di cui alla voce 191206 R13 500 

191208 Prodotti tessili R13 300 

191212 
Altri rifiuti (compresi i materiali misti) prodotti 
dal trattamento meccanico dei rifiuti diversi da 

quelli di cui alla voce 191211 
R13 2.000 

200101 Carta e cartone R13-R3 2.000 

200102 Vetro R13 500 

200110 Abbigliamento R13 300 

200111 Prodotti tessili R13 300 

200136 Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori 
uso, diverse da quelle di cui alle voci 

R13 500 
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200121,200123 e 200135 

200138 Legno diverso da quello di cui alla voce 200137 R13 1.000 

200139 Plastica R13-R3 500 

200140 Metallo R13-R4 7.500 

200307 Rifiuti ingombranti R13 2.000 

TOTALE 205.350 

 
Nella tabella seguente saranno riportati i valori relativi alle capacità istantanee di stoccaggio: 

 Codice CER Descrizione 
Capacità istantanea 

di stoccaggio (t) 

M
e
ta

lli
 f

e
rr

o
si

 

100210 Scaglie di laminazione 60* 

101006 
Forme e anime da fonderia  non 

utilizzate 
50* 

101008 Forme e anime da fonderia  utilizzate 50* 

101099 Rifiuti non specificati altrimenti 50* 

120101 Limatura e trucioli di materiali ferrosi 60* 

120102 Polveri e particolato di materiali ferrosi 60* 

120199 
Rifiuti non specificati altrimenti 

(limitatamente ai cascami di lavorazione 
costituiti da rifiuti ferrosi e non ferrosi) 

50* 

150104 Imballaggi metallici 60* 

170405 Ferro e acciaio 60* 

190102 Metalli ferrosi estratti da ceneri pesanti 50* 

191001 Rifiuti di ferro e acciaio 50* 

191202 Metalli ferrosi 60* 

200140 Metallo 60* 

160106 
Veicoli fuori uso, non contenenti liquidi 

né altre componenti pericolose 
60* 

160116 Serbatoi per gas liquido 60* 

160117 Matalli ferrosi 60* 

160122 Componenti non specificati altrimenti 60* 

TOTALE 60* 

M
e
ta

lli
 n

o
n
 f

e
rr

o
si

 020110 Rifiuti metallici 40* 

120103 
Limatura e trucioli di materiali non 

ferrosi 
40* 

120104 
Polveri e particolato di materiali non 

ferrosi 
40* 

170401 Rame, Bronzo, ottone 40* 

170402 Alluminio 40* 
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170403 Piombo 10* 

170404 Zinco 5* 

170406 Stagno 5* 

170407 Metalli  misti 40* 

191002 Rifiuti di metalli non ferrosi 40* 

191203 Metalli non ferrosi 40* 

160118 Matalli non ferrosi 40* 

TOTALE 40* 

C
a
rt

a
/C

a
rt

o
n
e
 

150101 Imballaggi in carta e cartone 35* 

150105 Imballaggi in materiali compositi 35* 

150106 Imballaggi in materiali misti 35* 

150203 
Assorbenti, materiali filtranti, stracci e 
indumenti protettivi, diversi da quelli di 

cui alla voce 150202 
35* 

191201 Carta e cartone 30* 

200101 Carta e cartone 35* 

TOTALE 35* 

P
la

st
ic

a
 

020104 
Rifiuti plastici (ad esclusione degli 

imballaggi) 
80* 

070213 Rifiuti plastici 80* 

070299 Rifiuti non specificati altrimenti 80* 

120105 Limatura e trucioli di materiali plastici 80* 

150102 Imballaggi in plastica 80* 

150106 Imballaggi in materiali misti 80* 

170203 Plastica 20* 

191204 Plastica e gomma 80* 

160119 Plastica 50* 

200139 Plastica 50* 

TOTALE 80* 

T
e
ss

ili
 

150109 Imballaggi in materia tessile 1* 

191208 Prodotti tessili 1* 

200110 Abbigliamento 1* 

200111 Prodotti tessili 1* 

TOTALE 1* 

L
e
g
n
o
 150103 Imballaggi in legno 5* 

170201 Legno 5* 

191207 Legno diverso da quello di cui alla voce 5* 
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191206 

200138 
Legno diverso da quello di cui alla voce 

200137 
5* 

TOTALE 5* 

V
e
tr

o
 

101112 
Rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla 

voce 101111 
20* 

150107 Imballaggi in vetro 20* 

160120 Vetro 10* 

170202 Vetro 10* 

191205 Vetro 10* 

200102 Vetro 20* 

TOTALE 20* 

R
A
E
E
 

160214 
Apparecchiature fuori uso, diverse da 

quelle di cui alle voci 160209 e 160213 
40* 

160216 
Componenti rimossi da apparecchiature 

fuori uso, diversi da quelli di cui alla 
voce 160215 

40* 

200136 
Apparecchiature elettriche ed 

elettroniche fuori uso, diverse da quelle 
di cui alle voci 200121,200123 e 200135 

40* 

TOTALE 40* 
 
*Per ogni codice CER, è stata indicata una quantità di stoccaggio istantanea pari alla quantità massima 
trattabile per la classe merceologica. Ciò perché, per esigenze produttive, è possibile sia che vengano 
trattate tutte le tipologie di rifiuti sopra elencate, la cui somma sarà minore o uguale al totale indicato, 
oppure è possibile che venga trattata una sola tipologia in quantità pari alla massima trattabile. 
 
 

Codice CER Descrizione 
Capacità 

istantanea di 
stoccaggio (t) 

A
lt
re

 f
ra

zi
o
n
i 

m
e
rc

e
o
lo

g
ic

h
e
 

160103 Pneumatici fuori uso 5 

170411 
Cavi, diversi da quelli di cui alla voce 

170410 
8 

191212 

Altri rifiuti (compresi i materiali misti) 
prodotti dal trattamento meccanico dei 
rifiuti diversi da quelli di cui alla voce 

191211 

20 

200307 Rifiuti ingombranti 40 
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9. di stabilire che il presente 
provvedimento è condizionato al rispetto 
delle  prescrizioni dettate nella nota della 
Provincia di Teramo prot. n. 61675 del 
12.04.2017, che qui di seguito si 
riportano: 
 i rifiuti derivanti dalle operazioni 

di recupero siano identificati di 
norma con il codice CER del 
capitolo 19 12 dell’Allegato A parte 
IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.; 

 per i rifiuti provenienti dalla messa 
in sicurezza dei RAEE dovranno 
essere rispettate le disposizioni di 
cui al D.Lgs. 14.03.2014 n. 49; 

 per i rifiuti identificati con il CER 
160216, nel registro di carico e 
scarico, nello spazio riservato alle 
annotazioni dovrà essere indicato 
il tipo di componente; 

 per i rifiuti provenienti dalla messa 
in sicurezza dei veicoli dovranno 
essere rispettate le disposizioni di 
cui al D.Lgs. 24.06.2003 n. 209; 

 l’operazione di recupero R4 per i 
rifiuti di cui al codice CER 160106 
(veicoli fuori uso, non contenenti 
liquidi né altre componenti 
pericolose), dovrà essere eseguita 
su rifiuti privi di pneumatici, 
grandi componenti in plastica, 
quali paraurti, cruscotto, serbatoi 
contenitori di liquidi, plastiche in 
genere, vetro; 

 l’operazione di recupero R4 per i 
rifiuti costituiti da ferro, acciaio, 
alluminio e sue leghe, rame e sue 
leghe, potranno essere effettuate 
solo a seguioy dell’ottenimento 
delle certificazioi di cui all’art. 6, 
comma 5, del Reg. (CE) 333/2011 e 
art. 5, comma 5, del Reg. (CE) 
715/2013. Nelle more 
dell’ottenimento delle 
certificazioni i succitati materiali 
dovranno essere gestiti in uscita 
dall’impianto quali rifiuti; 

 l’operazione di recupero R4 per i 
metalli diversi da quelli di cui al 
punto precedente, dovrà condurre 
all’ottenimento di materiali 
conformi alle specifiche UNI ed 
EURO; 

 

 la ditta dovrà dimostrare, inviando 
apposita documentazione a 
Regione Abruzzo, ARTA di Teramo 
e Provincia di Teramo, di essere in 
possesso degli accessori necessari 
per trattare i rifiuti metallici; 

 l’operazione di recupero R3 
efettuata su rifiuti costituiti da 
legno dovrà essere relativa 
esclusivamente ai rifiuti di cui al 
codice CER 150103; 

 l’operazione di recupero R3 
eseguita sui rifiuti di cui al codice 
CER 150203 dovrà essere eseguita 
esclusivamente su rifiuti 
provenienti da attività di 
produzione e costituiti da scarti di 
fibra cellulosa, film di polietilene 
ed ovatta di cellulosa, con 
ottenimento di materiali per 
l’industria cartaria rispondenti alle 
norme UNI –EN 643; 

 l’operazione di recupero R3 
effettuata su rifiuti costituiti da 
carta e cartone dovrà condurre 
all’ottenimento di materiali 
conformi alle specifiche norme 
UNI- EN 643; 

 l’operazione di recupero R3 
effettuata su rifiuti costiuiti da 
plastiche dovrà condurre 
all’ottenimento di materiali 
conformi alle specifiche UNIPLAST 
–UNI 10667; 

 i rifiuti identificati con il codice 
CER 191212 non dovranno 
provenire dal trattamento di rifiuti 
urbani effettuato da terzi; 

 la ditta dovrà effettuare il 
monitoraggio, con cadenza 
annuale, degli idrocarburi totali e 
di BTEX nella falda, per tutta la 
durata dell’autorizzazione; 

 in relazione al punto sopra citato, 
la ditta dovrà inviare a Regione 
Abruzzo, ARTA di Teramo, e 
Provincia di Teramo, una 
planimetria dell’impianto con 
indicati i piezometri e le rispettive 
sigle, che dovranno essere 
successivamente indicate nei 
rapporti di prova delle acque 
prelevate dagli stessi. 
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nonchè all’Attestazione di rispetto delle 
prescrizioni previste dalla normativa di 
prevenzione incendi e di sussistenza dei 
requisiti di sicurezza antincendio (Art. 4 
comma 3 DPR 151/11), di cui dipvvf. 
COM-TE.REGISTRO UFFICIALE. U. 
0003966.14-05-2015 che qui si riporta 
per esteso: 
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10. di stabilire che fintanto che la Ditta non 
provvederà a certificarsi secondo i 
Regolamenti UE 333/2011 e 715/2013 
relativamente ai rottami metallici e di 
rame dovrà gestire tali rifiuti come tali e 
non come “end of waste” (Materia prima 
seconda); 

11. di riservarsi l’adozione di ulteriori ed 
eventuali provvedimenti, a seguito delle 
verifiche di qualità ambientale per 
l’AREA 2 autorizzata menzionate nella 
predetta nota ARTA n. 2824/2017: 
 Suolo 

ivi compresi i monitoraggi 
trimestrali, per il primo anno, in 
corso di esercizio, successivamente 
al rilascio del provvedimento;  

 Acque di prima pioggia  
saranno prescritte, 
successivamente al rilascio del 
presente provvedimento, attività di 
autocontrollo per il monitoraggio 
dello scarico di cui 
all’autorizzazione del Comune di 
Giulianova prot. n. 44018 del 
24.11.2006; 

 Sorveglianza radiometrica 
in attesa delle certificazioni che 
disciplinano le procedure da enti 
esterni terzi, si ritiene 
indispensabile che la Ditta proceda 
all’effettuazione dei controlli 
radiometrici anche per i carichi in 
ingresso, che sono comunque 
obbligatori per tutte le ditte che 
trattano le suddette tipologie di 
rifiuti; 

 Rifiuti  
Alla luce delle condizioni poste 
dall’ ARTA e della Provincia di 
Teramo: 
a) vista la documentazione 

dell’Azienda, la stessa 
proceda nel senso indicato a 
pag. 35 della Relazione 
Tecnica Rev. 0 giugno 2015; 

b) in merito ai rifiuti EER si 
fanno proprie le prescrizioni 
escludendo dalle attività di 
cui alle fasi R3-R4-R13 il 
codice CER 200303;  

c) in ordine al contenuto 
dell’allegato “Rifiuti 
Ammissibili” si richiama il 
rispetto al Decreto 

Legislativo 14 marzo 2014, n. 
49. Attuazione della direttiva 
2012/19/UE sui rifiuti di 
apparecchiature elettriche 
ed elettroniche (RAEE); 

12. di stabilire che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 
comma 13) del Decreto Legislativo 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45, 
comma 16) della Legge Regionale 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.;  

13. di prescrivere che la Ditta comunichi 
preventivamente l’inizio dei lavori a 
questo Servizio, al competente Distretto 
Provinciale dell’ARTA, alla Provincia e al 
Comune dove ha sede l’impianto 
relativamente alla nuova configurazione 
impiantistica; a tale proposito si precisa 
che l’inizio dei lavori deve avvenire entro 
il termine perentorio di mesi 12 (Dodici) 
dalla notifica della presente 
autorizzazione, ai sensi dell’art. 45, co. 7, 
lett. b) della L.R. n° 45/07 e s.m.i. e 
l’esercizio dell’impianto in oggetto deve 
essere avviato entro il termine 
perentorio di mesi 36 (Trentasei) dalla 
notifica dell’autorizzazione ai sensi delle 
medesime disposizioni;  

14. di prescrivere che la fase di gestione 
dell’impianto è subordinata alla 
presentazione al SGR  della seguente 
documentazione, completa e conforme ai 
sensi di legge:  
14.1 Documentazione attestante la 

presentazione delle garanzie 
finanziarie in conformità a quanto 
stabilito al successivo punto 21); 

14.2 Comunicazione alla quale deve 
essere allegata una dichiarazione 
del Direttore dei Lavori 
contenente: 
 L’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto 
approvato; 

 L’avvenuta effettuazione con 
esito positivo della verifica di 
idoneità funzionale; 

 Il nominativo del 
Responsabile della gestione 
dell’impianto, in possesso di 
idonee e documentate 
conoscenze tecniche; 
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14.3 Documentazione comprovante il 
regolare adempimento alle 
procedure di cui al D.P.R. n° 
380/2001, certificato di agibilità 
dell’impianto, reso dall’Autorità 
Competente ai sensi delle vigenti 
normative in materia;  

14.4 Copia dell’autorizzazione prevista 
dal D.P.R. n° 151/2011 e s.m.i. in 
materia di antincendio e 
predisposizione di presidi di 
protezione così come richiesti dalla 
medesima normativa e/o 
presentazione copia della istanza 
di autorizzazione ai fini del rilascio 
del CPI; 

14.5 Data  di avvio dell’impianto;  
15. di disporre che entro 180 giorni 

(centottanta) dalla comunicazione di 
avvio dell’impianto, salvo proroga 
accordata su motivata istanza 
dell’interessato, la Ditta interessata 
presenti il certificato di collaudo 
dell’impianto. Detto certificato deve 
attestare, tra l’altro, in funzione anche 
della tipologia di impianto: 
 La conformità dell’impianto 

realizzato con il progetto a suo 
tempo approvato; 

 La funzionalità dei sistemi di 
stoccaggio e dei processi di 
smaltimento e recupero, in 
relazione alla quantità e qualità dei 
rifiuti da smaltire;  

 L’idoneità delle singole opere civili 
ed elettromeccaniche dell’impianto 
a conseguire i rispettivi risultati 
funzionali; 

 Il regolare funzionamento 
dell’impianto nel suo complesso a 
regime di minima e di massima 
potenzialità; 

 L’idoneità dell’impianto a garantire 
il rispetto dei limiti di legge ovvero 
di quelli prescritti come condizione 
nel provvedimento di 
approvazione; 

Le attività di monitoraggio e l’esecuzione 
di campionamenti ed analisi sui rifiuti da 
trattare, da recuperare o da smaltire, sui 
rifiuti prodotti, sui materiali recuperati, 
sulle emissioni e sugli scarichi, come 
specificazione dei valori, misurati all’atto 
del prelievo, delle variabili e dei 
parametri operativi; 

16. di prescrivere che la Ditta ITALPLAFER 
s.r.l. provveda ad inviare il certificato di 
collaudo dell’impianto anche al 
competente Distretto Provinciale 
dell’ARTA, alla Provincia e al Comune 
dove ha sede l’impianto; 

17. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non 
possono essere esercitate altre attività 
afferenti alla gestione dei rifiuti e, così 
come già previsto dalle vigenti norme 
regionali, ogni modifica agli impianti e/o 
attività di gestione deve essere 
preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo; 

18. di prescrivere che il titolare e/o gestore 
dell’impianto, nel momento del 
conferimento dei rifiuti, ha l’obbligo di 
effettuare i seguenti adempimenti: 
a) Accertare che il conferitore sia 

munito di regolare iscrizione 
all’Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali; 

b) In caso di conferimenti effettuati 
da parte di privati cittadini: i rifiuti 
possono essere accettati nei limiti 
quantitativi e nelle frequenze 
direttamente connesse alla 
normale attività domestica e, 
comunque, nel rispetto del 
Regolamento di igiene urbana del 
Comune ove ha sede l’impianto; 

c) I conferimenti di rifiuti effettuati 
dai soggetti di cui alla tipologia 
prevista dall’art. 266, comma 5, 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i. possono 
avvenire esclusivamente per le 
tipologie riconducibili alla propria 
attività di commercio ambulante; 

Nei casi di cui alle lettere b), c) il gestore 
dell’impianto, laddove accettati i 
conferimenti di rifiuti, ha l’obbligo di 
annotare nel registro di carico scarico le 
seguenti informazioni: estremi 
identificativi del produttore e/o 
trasportatore del rifiuto comprensivi del 
codice fiscale del soggetto trasportatore, 
descrizione del rifiuto, luogo di 
produzione del rifiuto, indicazione del 
mezzo e della targa con il quale il rifiuto è 
stato trasportato. In caso di conferimenti 
anomali il titolare e/o gestore 
dell’impianto ha altresì l’obbligo di 
segnalare le predette irregolarità agli 
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Organi di Controllo competenti per 
territorio; 

19. di prescrivere che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori   prescrizioni:  
 deve essere evitato ogni danno o 

pericolo per la salute, la 
incolumità, il benessere e la 
sicurezza della collettività e dei 
singoli;  

 devono essere salvaguardate la 
fauna e la flora e deve essere 
evitato ogni degrado dell’ambiente 
e del paesaggio;  

 devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di 
economicità ed efficienza, sistemi 
tendenti a favorire il riciclo, il 
riutilizzo ed il recupero di materie 
prime ed energia; 

 deve essere garantito il rispetto 
delle esigenze igienico sanitarie ed 
evitato ogni rischio di 
inquinamento dell’aria, dell’acqua 
del suolo e del sottosuolo, nonché 
ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori;  

20. di richiamare la Ditta ITALPLAFER s.r.l.  
interessata al rispetto, per quanto 
applicabili, degli obblighi previsti dall’art. 
189 (Catasto dei rifiuti) e dell’art. 190 
(Registro di carico e scarico) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e alla trasmissione con 
cadenza semestrale, alla Provincia di 
Chieti ed all’ARTA - Distretto Provinciale 
di Chieti di una comunicazione 
concernente la quantità dei rifiuti 
movimentati, la provenienza e la loro 
destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 
Regione, in conformità con le 
disposizioni di cui alla D.G.R. n. 778 del 
11.10.2010;  

21. di richiamare la Ditta ITALPLAFER s.r.l. 
all’osservanza di quanto previsto dal 
D.M. 17 Dicembre 2009 – “Istituzione del 
sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti – Sistri” e s.m.i.; 

22. di obbligare la Ditta ITALPLAFER s.r.l. a:  
22.1 Possedere, nel corso della fase di 

realizzazione dell’impianto di cui 
in premessa e fino al termine dei 
relativi lavori, polizza assicurativa 
di responsabilità civile verso terzi; 

22.2 Prestare prima dell’avvio effettivo 
delle operazioni di gestione 
dell’impianto di cui in premessa, 
adeguate garanzie finanziarie a 
favore della Regione Abruzzo, 
secondo quanto  previsto dalla 
D.G.R. n. 254 del 28.04.2016. 

23. di fare salve eventuali e ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia; si precisa in 
tal senso che la presente autorizzazione 
viene rilasciata nei limiti di quanto 
disposto dalle vigenti normative in 
campo ambientale e che, gli ulteriori 
provvedimenti di natura edilizia e di 
igiene e sanità, da emanarsi da parte 
delle competenti Autorità, devono essere 
richiesti e/o acquisiti successivamente al 
rilascio della presente autorizzazione; 
sono fatti salvi, infine, eventuali diritti di 
terzi; 

24. di fare salvi altresì, i successivi 
accertamenti che saranno effettuati dal 
Servizio Gestione Rifiuti in ordine alla 
sussistenza dei requisiti soggettivi ai 
sensi della D.G.R. 29.11.2007, n.1227 e 
alla insussistenza delle cause ostative 
previste dal D.Lgs. 06 Novembre 2011, n° 
159 e s.m.i. – “Codice antimafia”; 

25. di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originale, che viene notificato ai 
sensi di legge, presso la sede legale della 
Ditta, a cura del competente SUAP;  

26. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Giulianova 
(TE), all’Amministrazione Provinciale di 
Teramo all’A.R.T.A. – Agenzia Regionale 
Tutela Ambiente - Sede Centrale di 
Pescara ed all’A.R.T.A. – Agenzia 
Regionale Tutela Ambiente - Distretto 
Provinciale di Teramo; 

27. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.Lgs. n°152/2006 e 
s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera 
di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

28. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
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web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica;  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
Segue allegato 
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DETERMINAZIONE 28.07.2017, n. DPC026/176 
SIN “Bussi sul Tirino”. D.Lgs 03.04.2006, n. 
152 e s.m.i. – Legge 29/02/2011, n. 10 - D.M. 
29/05/2008 col quale è stato istituito e 
perimetrato il “Sito di bonifica di interesse 
Nazionale in località Bussi sul Tirino” – 
Accordo di programma per la definizione 
degli interventi di messa in sicurezza, 
caratterizzazione e bonifica delle aree 
comprese nel SIN “Bussi sul Tirino”, 
sottoscritto in data 28/02/2011 - 
Convenzione tra la Regione Abruzzo e ARTA 
Abruzzo sottoscritta in data 16 Gennaio 
2017. Impegno di spesa. Legge 11.12.2016 
n. 232-ex art.1, comma 495 bis- e Circolare 
RA/143515/DPB/26.5.2017 – Impegno 
risorse Capitolo di spesa 292344 “IMPEGNO 
risorse per un importo di a € 1.419.000,81”. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
di seguito si intendono integralmente riportate 
e trascritte: 
 
1. di impegnare la somma di € 

1.419.000,81 da corrispondere ad ARTA 
Abruzzo, ai sensi dell’articolo 5 della 
Convenzione tra la Regione Abruzzo e 
ARTA Abruzzo sottoscritta in data 16 
Gennaio 2017 e finalizzata all’attuazione 
di alcuni interventi previsti dall’Accordo 
di Programma “Per la definizione degli 
interventi di messa in sicurezza, 
caratterizzazione e bonifica delle aree 
comprese nel SIN Bussi sul Tirino”; 

2. di imputare la relativa spesa sul capitolo 
292344/1; 

3. di redigere il presente atto in n. 1 
originale, di cui viene fatta notifica, ai 
sensi di legge; 

4. di comunicare il presente 
provvedimento per il seguito di 
competenza al MATTM - Direzione 
Generale per la Salvaguardia del 
Territorio e delle Acque ed al Servizio 
Bilancio della Giunta Regionale; 

5. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
all’oggetto ed al dispositivo, nel 
Bollettino Ufficiale della Regione 

Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

______________________________________________________ 
 
DETERMINAZIONE 04.08.2017, n. DPC026/180 
D.Lgs. 03.04.2006 n° 152 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007 n° 45 e s.m.i. – Comune di 
Celano (AQ) – Piazza IV Novembre – Celano 
(AQ) – C.F. e P.IVA: 00094090669 – Proroga 
della Determina Dirigenziale n° DN3/115 
del 04.09.2007 con contestuale 
Integrazione di Codici CER.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
 
1. di prendere atto della istanza di 

rinnovo della Determina Dirigenziale n° 
DN3/115 del 04.09.2007 presentata dal  
Comune di Celano (AQ) prot. n° 17236 
del 11.11.2016 e acquisita al Servizio 
Gestione Rifiuti prot. n° 0092007/16 del 
11.11.2016;  

2. di prorogare ai sensi dell’art. 208 del 
D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i.  e art. 45 della 
L.R. n° 45/2007 e s.m.i., la Determina 
Dirigenziale n° DN3/115 del 04.09.2007,  
alla gestione dell’impianto di trattamento 
di rifiuti liquidi non pericolosi ubicato in 
Via S. Basilio nel Comune di Celano (AQ), 
identificabile nel N.C.T. dello stesso al 
Foglio n° 36, Particella n° 1504, per le 
Fasi: 
D8 (Trattamento biologico non 

specificato altrove nel presente 
allegato, che dia origine a composti 
o a miscugli che vengono eliminati 
secondo uno dei procedimenti 
elencati nei punti da D1 a D12);  

D9 (Trattamento fisico-chimico non 
specificato altrove nel presente 
allegato che dia origine a composti 
o a miscugli eliminati secondo uno 
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dei procedimenti elencati nei punti 
da D1 a D12 (ad esempio 
evaporazione, essicazione, 
calcinazione, ecc.);   

dell’Allegato B alla parte IV del D.Lgs. n° 
152/2006 e s.m.i.;  

3. di stabilire che in conformità a quanto 
previsto dall’art. 208, comma 12 del 
D.Lgs. n° 152/2006 e s.m.i. e dell’art. 45 
comma 2 della L.R. n° 45/2007 e s.m.i., il 
rinnovo dell’autorizzazione di cui al 
punto 2 è concesso per un periodo di 
anni 10 (Dieci) dalla data della naturale 
scadenza della Determinazione,  fissata 
per il Giorno 04 del Mese di Settembre 
dell’Anno 2017;   

4. di disporre che nell’impianto possono 
essere gestiti i seguenti codici CER: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Autorizzati con Determina Dirigenziale n° DN3/115 del 04.09.2007 

 

CER DESCRIZIONE POTENZIALITA’ (t/a) FASI 
20 03 04 Fanghi delle fosse 

settiche 
3000 – 6000 

(Complessive per i 
due codici CER) 

D8 – D9 

20 03 06 Rifiuti prodotti dalla 
pulizia delle acque di 

scarico 

D8 – D9 

19 07 03 Percolato di discarica,  
diverso da quello di 

cui alla voce  19 07 02 

12000 – 16000 D8 – D9 

 
Integrativi 

 
CER DESCRIZIONE POTENZIALITA’ (mc) FASI 

19 08 05 Fanghi prodotti dal 
trattamento delle 

acque reflue urbane 

3.000 D8 – D9 

16 10 02 Rifiuti liquidi acquosi, 
diversi da quelli di 

cui alla voce 16 10 01 

500 D8 – D9 

10 01 23 Fanghi acquosi da 
operazioni di pulizia 
di caldaie, diversi da 
quelli di cui alla voce 

400 D8 – D9 
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10 01 22 
02 03 01 Fanghi prodotti da 

operazioni di lavaggio, 

pulizia, sbucciatura, 

centrifugazione e 

separazione 

200 D8 – D9 

19 06 03 Liquidi prodotti dal 

trattamento anaerobico 

di rifiuti urbani 

500 D8 – D9 

19 06 04 Digestato prodotto dal 

trattamento anaerobico 

di rifiuti urbani 

500 D8 – D9 

02 01 01 Fanghi da operazioni di 

lavaggio e pulizia 

400 D8 – D9 

07 06 12 Fanghi prodotti dal 

trattamento in loco 

degli effluenti, diversi 

da quelli di cui alla 

voce 07 06 11 

400 D8 – D9 

 

 

 

 

19 08 12 Fanghi prodotti dal 

trattamento biologico 

di acque reflue 

industriali, diversi da 

quelli di cui alla voce 

19 08 11 

300 D8 – D9 

 

Per un quantitativo medio di 343 mc/settimana e una potenzialità annua di 17880 (t/a). 

Viene riformata la potenzialità giornaliera di 49 t/g;  

 
5. di confermare condizioni e prescrizioni 

contenute nella Determina Dirigenziale 
n° DN3/115 del 04.09.2007; 

6. di stabilire che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 
comma 13) del Decreto Legislativo 
03/04/2006, n. 152 e s.m.i. e dell’art. 45, 
comma 16) della Legge Regionale 
19/1/.2007, n. 45 e s.m.i.; 

7. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non 
possono essere esercitate altre attività, 
ancorché afferenti alla gestione dei rifiuti 
così come già  previsto dalle vigenti 
norme regionali, ogni modifica agli 
impianti e/o alle attività di gestione deve 
essere preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo; 

8. di prescrivere che il titolare e/o gestore 
dell’impianto, nel momento del 
conferimento dei rifiuti, ha l’obbligo di 
effettuare i seguenti adempimenti: 
a. Accertare che il conferitore sia 

munito di regolare iscrizione  

all’Albo Nazionale dei Gestori 
Ambientali; 

b. In caso di conferimenti effettuati 
da parte di privati cittadini: i rifiuti 
possono essere accettati nei limiti 
quantitativi e nelle frequenze 
direttamente connesse alla 
normale attività domestica e, 
comunque, nel rispetto del 
Regolamento di igiene urbana del 
Comune ove ha sede l’impianto; 

c. I conferimenti di rifiuti effettuati 
dai soggetti di cui alla tipologia 
prevista dall’art. 266, comma 5, 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i. possono 
avvenire esclusivamente per le 
tipologie riconducibili alla propria 
attività di commercio ambulante; 

Nei casi di cui alle lettere b), c) il gestore 
dell’impianto, laddove accettati i 
conferimenti di rifiuti, ha l’obbligo di 
annotare nel registro di carico scarico le 
seguenti informazioni: estremi 
identificativi del produttore e/o 
trasportatore del rifiuto comprensivi del 
codice fiscale del soggetto trasportatore, 
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descrizione del rifiuto, luogo di 
produzione del rifiuto, indicazione del 
mezzo e della targa con il quale il rifiuto è 
stato trasportato. In caso di conferimenti 
anomali il titolare e/o gestore 
dell’impianto ha altresì l’obbligo di 
segnalare le predette irregolarità agli 
Organi di Controllo competenti per 
territorio; 

9. di precisare che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori   prescrizioni:  
 deve essere evitato ogni danno o 

pericolo per la salute, la 
incolumità, il benessere e la 
sicurezza della collettività e dei 
singoli;  

 devono essere salvaguardate la 
fauna e la flora e deve essere 
evitato ogni degrado dell’ambiente 
e del paesaggio;  

 devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di 
economicità ed efficienza, sistemi 
tendenti a favorire il riciclo, il 
riutilizzo ed il recupero di materie 
prime ed energia;  

 deve essere garantito il rispetto 
delle esigenze igienico sanitarie ed 
evitato ogni rischio di 
inquinamento dell’aria, dell’acqua 
del suolo e del sottosuolo, nonché 
ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori;  

10. di richiamare il Comune di Celano (AQ)  
interessato al rispetto, per quanto 
applicabili, degli obblighi previsti dall’art. 
189 (Catasto dei rifiuti) e dell’art. 190 
(Registro di carico e scarico) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. e alla trasmissione con 
cadenza semestrale, alla Provincia di 
L’Aquila ed all’ARTA - Distretto 
Provinciale di L’Aquila di una 
comunicazione concernente la quantità 
dei rifiuti  movimentati, la 
provenienza e la loro destinazione, 
distinguendo quelli provenienti dalla 
Regione da  quelli fuori Regione, in 
conformità con le disposizioni di cui alla 
D.G.R. n. 778 del 11/10/2010;  

11. di richiamare l’osservanza delle norme 
che disciplinano il D.M. 17 dicembre 
2009 – “Sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti – Sistri” e s.m.i. 

istituito ai sensi dell’art. 188 ter del 
D.Lgs.n. 152/06 e s.m.i.; 

12. di obbligare il Comune di Celano (AQ), 
beneficiario della presente 
autorizzazione, a presentare le garanzie 
finanziarie secondo le modalità previste 
dalla Regione Abruzzo con D.G.R. n. 254 
del 28.04.2016; 

13. di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, obbligatorie per legge, 
nonché le altre disposizioni e direttive 
vigenti in materia; sono fatti salvi, infine 
eventuali diritti di terzi; 

14. di fare salvi altresì, i successivi 
accertamenti che saranno effettuati dal 
Servizio Gestione Rifiuti in ordine alla 
sussistenza dei requisiti soggettivi ai 
sensi della D.G.R. 29/11/2007, n.1227 e 
alla insussistenza delle cause ostative 
previste dal D.Lgs. 06 Novembre 2011, n. 
159 e s.m.i. – “Codice antimafia”; 

15. di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originale, che viene notificato, ai 
sensi di legge, al Comune di Celano (AQ); 

16. di trasmettere copia del presente 
provvedimento all’Amministrazione 
Provinciale di L’Aquila, all’A.R.T.A. – Sede 
Centrale di Pescara ed all’A.R.T.A. - 
Distretto Provinciale di L’Aquila; 

17. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.Lgs.152/2006 e 
s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera 
di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

18. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica;  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
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DETERMINAZIONE 04.08.2017, n. DPC026/181 
D.Lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 
19/12/2007, n. 45 e sm.i. – Ditta ABRUZZO 
STRADE S.r.l. – Via Fondo Valle Alento n. 6 – 
66010 Torrevecchia Teatina (CH) P.IVA/C.F. 
01721480695 – Autorizzazione regionale 
all’esercizio di un impianto mobile di 
trattamento e recupero di rifiuti speciali 
non pericolosi inerti, tipo EXTEC C – 12+  
matricola S/N 8692 - marca SANDVIK. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
 
1. di prendere atto dell’autocertificazione 

resa ai sensi del DPR 28.12.2000, n. 445 - 
art. 46, nella quale la Ditta Abruzzo 
Strade S.r.l. attesta che nulla è variato 
rispetto a quanto precedentemente 
autorizzato con D.D. n. DF3/119 del 
22.12.2005; 

2. di autorizzare, ai sensi dell’art. 208, 
comma 15 del D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. e della L.R. n. 45/2007 e s.m.i., art. 
50, la Ditta ABRUZZO STRADE S.r.l.– Sede 
legale in Via Fondo Valle Alento, n. 6 – 
66010 Torrevecchia Teatina (CH) - 
P.IVA/C.F. 01721480695, all’esercizio del 
recupero di inerti con impianto mobile 
OM TRACK ULISSE TK 096 F – matricola 
99A02400T per le operazioni 
classificabili ai sensi dell’allegato C alla 
parte quarta de D. Lgs. n. 152/06 e s.m.i. 
come fase R 5, avente una potenzialità 
massima del frantumatore pari a 190 
T/h, (variabile a seconda della tipologia 
del materiale), per le seguenti tipologie 
di rifiuti: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
CER DESCRIZIONE 

10 13 
11 

Rifiuti della produzione di materiali compositi a base di cemento, diversi da quelli di cui 
alle voci 10 13 09 e 10 13 10. 

17 01 
01 

Cemento 

17 01 
02 

Mattoni 

17 01 Mattonelle e ceramica 
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03 
17 01 
07 

Miscugli o scorie di cemento, mattoni mattonelle e ceramiche, diverse da quelle di alla 
voce 17 01 06 

17 08 
02 

Materiali da costruzione a base di gesso diversi da quelli di cui alla voce 17 01 06 

17 09 
04  

Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 17 
09 01, 17 09 02 e 17 03 01. 

17 03 
02 

Miscele bituminose, diverse da quelle di cui alla voce 17 03 01. 

20 03 
01 

Imballaggi di materiali misti. 

 
A condizione che siano rispettate le 
osservazioni e/o prescrizioni dettate nel 
parere tecnico dell’ARTA – Distretto 
Provinciale di Chieti, di cui alla nota prot. 
n. 5740 del 30.11.2005, citato in 
premessa che qui si seguito si riportano: 
a) comunicare preventivamente alla 

Regione Abruzzo – Servi8zi 
Gestione Rifiuti ed all’A.R.T.A. 
Dipartimento di Chieti il sito dove 
avverranno le operazioni di 
recupero, almeno sessanta giorni 
prima dell’istallazione 
dell’impianto, nonché le specifiche 
dettagliate relative alla campagna 
di attività. 

In merito ai rifiuti trattati sul sito 
operativo, è necessario che la ditta 
comunichi: 
b) la data di inizio e presumibile fine 

dell’attività di intervento; 
- la classificazione del rifiuto/i 

da trattare; 
- le analisi chimiche del 

suddetto rifiuto/i; 
- il codice CER adesso 

attribuito; 
- il quantitativo e la 

destinazione finale delle 
tipologie di rifiuto prodotto; 

Tale metodologia operativa si intende 
riferita ad ogni campagna di recupero 
che la Ditta effettuerà. 

2. di stabilire che la presente 
autorizzazione, ai sensi dell’art. 208, 
comma 12 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., ha 
validità di anni dieci dalla data di notifica 
del presente provvedimento ed è 
rinnovabile, previa apposita domanda da 
presentarsi all’Autorità competente, 
almeno 180 giorni prima della scadenza 
della stessa, corredata da una relazione 
tecnica sullo stato di fatto dell’impianto 

mobile e delle sue apparecchiature 
nonché dagli eventuali provvedimenti 
assunti da altre regioni o province in 
ordine allo svolgimento delle campagne 
di attività, contenenti prescrizioni 
integrative od altro; 

3. di stabilire che, da quanto risulta dal 
parere ARTA prot. n. 5740 del 
30.11.2005, l’esercizio dell’impianto 
indicato al precedente punto 1) è cosi 
definito: 
- una tramoggia di carico, dove il 

materiale depositato viene 
distribuito al frantoi attraverso 
sgrossatore vibrante; 

- alimentatore vibrante con settore 
di sgrossatura del materiale, dove 
il materiale più fine non passa nel 
frantoi ma scartate e accumulate a 
parte con trasportatore a nastro; 

- frantoio a mascelle, con 
regolazione della dimensione del 
prodotto in uscita; 

- deferrizzatore a magneti 
permanenti; 

- nastro di messa a cumulo del misto 
frantumato; 

- dispositivo per la nebulizzazione 
dell’acqua per l’abbattimento delle 
polveri; 

- motore endotermico e centrale 
idraulica. 

5. di stabilire che, in ordine allo 
svolgimento delle singole campagne di 
attività, da avviare secondo le modalità 
stabilite nella D.G.R. n. 450 del 
12.07.2016: 
a) devono essere adempiute tutte le 

condizioni previste dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs.152/06 e 
s.m.i.; 

b) almeno 60 giorni prima dell’inizio 
di ogni campagna di attività, prima 
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dell’installazione dell’impianto in 
un qualsiasi cantiere, il 
responsabile deve presentare alla 
Regione e/o Provincia nel cui  
territorio si trova il sito prescelto, 
tutta la documentazione necessaria 
ai fini delle procedure ai sensi 
dell’art. 208 del D.Lgs.152/06 e 
s.m.i. e darne contestuale 
comunicazione al Comune, 
all’ARTA ed alla Azienda USL, 
competenti per territorio; 

c) sono fatti salvi i compiti di 
vigilanza e controllo, in ordine al 
concreto utilizzo dell’impianto, da 
parte della Provincia, dell’ ARTA, 
delle Aziende ASL e del Comune, 
nel cui territorio sono effettuate le 
campagne di attività, per quanto di 
rispettiva competenza, nonché le 
disposizioni ed i provvedimenti 
degli Enti competenti in ordine alla 
operazioni di trattamento e 
smaltimento dei rifiuti; 

d) l’effettuazione delle singole 
campagne di attività è subordinata 
alla preventiva acquisizione del 
favorevole giudizio di compatibilità 
ambientale, di competenza statale 
o regionale, ove la vigente 
disciplina nazionale e regionale 
richieda lo svolgimento della 
procedura di VIA; qualora la stessa 
sia ritenuta necessaria, 
l’installazione dell’impianto, 
oggetto della presente 
autorizzazione, è sospesa fino alla 
definizione positiva della 
procedura di VIA; 

6. di stabilire inoltre, che dovranno essere 
rispettate le seguenti prescrizioni per la 
gestione dell’impianto: 
a) il macchinario dovrà essere 

utilizzato esclusivamente da 
personale qualificato e dotato di 
dispositivi di protezione 
individuale e, prima di ogni 
attivazione, si dovrà comunicare il 
nominativo e la qualifica di un 
direttore tecnico responsabile 
dell’impianto che dovrà garantire 
la custodia continuativa e la 
regolare conduzione dell’impianto 
stesso; la Ditta deve valutare il 
rischio dell’attività e prevedere gli 

accorgimenti necessari per la 
salute e la sicurezza dei lavoratori, 
secondo le vigenti normative in 
materia;  

b) l’utilizzo dell’impianto deve 
rispettare le prescrizioni contenute 
nel manuale d’uso dell’impianto; 
relativamente alle componenti 
elettro-meccaniche, si richiama il 
rispetto delle direttive comunitarie 
CE 98/37 (“direttiva macchine”), 
CEE 89/336 sulla compatibilità 
elettromagnetica e CEE 73/23 sulla 
bassa tensione;    

c) per l’esecuzione delle singole 
campagne di attività, le condizioni 
di funzionamento dell’impianto 
dovranno essere conformi al D.Lgs. 
04/09/2002, n. 262 “Attuazione 
della direttiva 2000/14/CE 
concernente l’emissione acustica 
ambientale delle macchine ed 
attrezzature destinate a funzionare 
all’aperto”; 

d) le operazioni di carico e scarico dei 
rifiuti devono avvenire in modo da 
evitare dispersioni incontrollate in 
atmosfera e sul suolo; 
relativamente al funzionamento 
dell’impianto si richiama al 
rispetto della normativa 
ambientale in materia di emissioni 
in atmosfera, inoltre nell’esercizio 
dell’impianto dovranno essere 
predisposti appositi sistemi atti a 
limitare la formazione delle polveri 
nelle operazioni connesse alle 
attività di cantiere ed alla 
movimentazione dei mezzi; 

e) deve essere dimostrata 
l’attivazione della procedura per il 
rilascio del certificato prevenzioni 
incendi e, comunque, devono 
essere sempre disponibili nell’area 
di cantiere sistemi di rapido 
intervento nell’eventualità si 
sviluppino incendi;  

f) nel caso sia espressamente 
previsto da normative regionali o 
provinciali, dovrà essere 
preventivamente acquisita 
l’autorizzazione allo scarico delle 
acque ai sensi del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 
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g) per ogni singola attività la Ditta 
dovrà indicare all’Autorità 
competente l’impianto di recupero 
e/o smaltimento a cui verranno 
conferiti i rifiuti prodotti dalle 
stesse; 

h) il deposito dei rifiuti dovrà 
avvenire su superfici pavimentate 
o cementate e, qualora tali 
superfici non siano disponibili, 
utilizzando teloni impermeabili a 
difesa del suolo; 

i) in caso di blocco parziale o totale 
dell’attività dell’impianto a causa 
di eventuali incidenti, deve essere 
data comunicazione alla Provincia, 
al Comune, all’ARTA ed all’Azienda 
USL, competenti territorialmente; 

j) tutte le attrezzature costituenti 
l’impianto devono essere 
sottoposte a periodiche verifiche e 
manutenzioni al fine di garantirne 
e mantenerne l’efficienza, 
procedendo alle riparazioni e/o 
sostituzioni necessarie; 

k) durante lo svolgimento di ogni 
singola campagna di attività, una 
copia della presente autorizzazione 
deve essere sempre disponibile 
presso l’impianto;  

7. di stabilire altresì, che: 
a) la presente autorizzazione ha 

validità sull’intero territorio 
nazionale, nei limiti ed alle 
condizioni stabilite dal comma 15 
dell’art. 208 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

b) la garanzia finanziaria prevista 
dall’art. 208, comma 11, lett. g) del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., che deve 
essere prestata dall’interessato, al 
momento dell’avvio effettivo 
dell’esercizio dell’impianto, deve 
essere riferita ad ogni singola 
campagna di attività dell’impianto 
mobile, in relazione ai quantitativi 
ed alla tipologia di rifiuti oggetto 
dell’attività stessa; pertanto, per i 
cantieri allestiti nella Regione 
Abruzzo, dovrà essere prestata ai 
sensi della DGR n. 254/16, per i 
cantieri allestiti al di fuori della 
Regione Abruzzo si dovrà fare 
riferimento alla specifica 
normativa regionale vigente; 

c) si dovrà ottemperare da parte della 
Ditta agli obblighi previsti dall’art. 
189 (Catasto dei rifiuti - MUD), 
dall’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) e dall’art. 193 (Trasporto 
dei rifiuti), comunicazioni, ..etc. del 
Decreto Legislativo 3.04.2006, n. 
152 e s.m.i., nonché per quanto 
riguarda le attività nella Regione 
Abruzzo, alla trasmissione di una 
comunicazione, con cadenza 
semestrale, al Servizio Ambiente 
della Provincia di Chieti ed 
all’ARTA Abruzzo – Distretto 
Provinciale di Chieti, concernente 
la quantità di rifiuti movimentati, 
la provenienza e la loro 
destinazione, in conformità con le 
disposizioni di cui alla DGR n. 778 
del 11.10.2010; è fatto salvo, 
comunque, il rispetto di quanto 
prescritto in ordine al deposito 
temporaneo dei rifiuti ai sensi 
dell’art. 183 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

d) è fatto obbligo di comunicare 
tempestivamente alle Autorità 
competenti, le eventuali variazioni 
relative all’impianto autorizzato o 
all’assetto societario; 

e) in caso di cessione dell’attività 
autorizzata la Ditta dovrà darne 
tempestiva comunicazione e 
contestualmente il subentrante 
dovrà chiedere la volturazione 
dell’autorizzazione allegando la 
necessaria documentazione; le 
autorizzazioni inerenti l’intero 
impianto verranno revocate 
nell’eventualità che il 
procedimento di volturazione 
abbia esito negativo;  

f) la  presente autorizzazione deve 
essere sempre custodita, anche in 
copia, presso la sede legale della 
Ditta durante lo svolgimento di 
ogni singola campagna di attività, 
copia della stessa deve essere 
disponibile presso il sito operativo; 

8. di prescrivere che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non 
possono essere esercitate altre attività, 
ancorché afferenti alla gestione dei rifiuti 
così come già previsto dalle vigenti 
norme regionali, ogni modifica agli 
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impianti e/o alle attività di gestione deve 
essere preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo; 

9. di prescrivere che all’ingresso possono 
essere ammessi solo i rifiuti autorizzati e 
che quelli in uscita dall’impianto mobile 
devono essere assolutamente coerenti 
con la tipologia di discarica da 
individuarsi per il successivo 
smaltimento e/o recupero previsto dalla 
legge; 

10. di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia; sono fatti 
salvi, infine, eventuali diritti di terzi; 

11. di stabilire che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica, ove risulti accertata 
pericolosità o dannosità dell’attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle 
prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con l’eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti dalla parte IV del 
D.Lgs 3/04/2006, n. 152 e s.m.i.; 

12. di redigere il presente provvedimento in 
n. 1 originali, che viene notificato ai sensi 
di legge alla Società beneficiaria, 
attraverso il SUAP competente per 
territorio; 

13. di disporre l’invio del presente 
provvedimento alla Provincia di Chieti, 
all’ARTA Abruzzo - Distretto provinciale 
di Chieti, all’ARTA Abruzzo - Direzione 
Centrale di Pescara, nonché a tutte le 
Regioni ed alle Province Autonome di 
Trento e Bolzano; 

14. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
dei Rifiuti. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro  
 
 
 

sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica;  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
______________________________________________________ 
 
DETERMINAZIONE 11.08.2017, n. DPC026/184 
D.Lgs del 03.04.2006 n.152 - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. Volturazione della 
titolarità dell’autorizzazione n. DR4/199 
del 6.12.2010 inerente l’Autorizzazione 
regionale alla realizzazione ed esercizio di 
un impianto di stoccaggio (D15– R13) e 
trattamento (D9/R4) di rifiuti non 
pericolosi e pericolosi, prodotti 
esclusivamente dal ciclo lavorativo della 
stessa Azienda – Sede Operativa Nucleo 
Industriale – Avezzano”da: “SAES Advanced 
Technologies S.p.A.” a “SAES Getters 
S.p.A.”Sede legale: Lainate (MI) Viale Italia, 
77 CAP 20020. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1. di prendere atto della istanza di 

volturazione dell’autorizzazione 
DR4/199 del 6.12.2010, acquisita al prot. 
n. 0114980/16 del 07.12.2016 del SGR, 
inerente la gestione di un impianto di 
stoccaggio (D15– R13) e trattamento 
(D9/R4) di rifiuti non pericolosi e 
pericolosi, prodotti esclusivamente dal 
ciclo lavorativo della stessa Azienda; 

2. di prendere atto dell’atto di Fusione per 
incorporazione redatto dal Notaio dott. 
Filippo Zebban di Milano redatto a 
Milano il 15/11/2016 al n. Rep. 
69.388/12.758 dal quale si evince che la 
Società “SAES Advanced Technologies 
S.p.A.” è fusa per incorporazione nella 
società madre “SAES Getters S.p.A.”, 
corrente in Lainate (MI) in Viale Italia 
n.77, Unità Produttiva di Avezzano – 
Nucleo Industriale, 67051 Avezzano 
(AQ), avente ad oggetto l’attività di 
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stoccaggio (D15/R13) e trattamento 
(D9/R4) di rifiuti pericolosi e non, 
prodotti esclusivamente dal ciclo 
lavorativo della stessa Azienda, muniti di 
tutti i titoli abilitativi ed autorizzazioni 
ed esercitate in virtù di Determinazione 
Dirigenziale DR4/199 del 6 dicembre 
2010; 

3. di prendere atto che la società 
beneficiaria della presente 
autorizzazione e/o volturazione, ha 
depositato in data 9.03.2017 le garanzie 
finanziarie, con riserva da parte del SGR 
di verificarne modalità e importi ai sensi 
di quanto stabilito dalla D.G.R. n. 254/16 
della Regione Abruzzo; 

4. di volturare la titolarità della 
autorizzazione n. DR4/199 del 
06/12/2010 da: “SAES Advanced 
Technologies S.p.A.” a “SAES Getters 
S.p.A. - Unità Produttiva di Avezzano”; 

5. di stabilire che validità temporale della 
presente autorizzazione è direttamente 
collegata alla validità temporale della 
Determina n. DR4/199 del 06/12/2010, 
di cui si richiamano, tutte le ulteriori 
condizioni e prescrizioni; 

6. di fare salvi i successivi accertamenti 
che saranno effettuati dal Servizio 
Gestione Rifiuti in ordine alla sussistenza 
dei predetti requisiti soggettivi ai sensi 
della D.G.R. 29/11/2007, n. 1227 e del D. 
Lgs. 159/2011 e s.m.i., in tema di 
comunicazioni antimafia; 

7. di dare atto che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica ove risulti accertata pericolosità 
o dannosità dell’attività esercitata e nei 
casi di violazione di legge, di normative 
tecniche e/o delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con la eventuale e 
conseguente applicazione dei 
provvedimenti previsti all’art. 208, 
comma 123, del D. Lgs. 03/04/2006, n. 
152 e s.m.i. e della L.R. 19/12/2007, n. 45 
e s.m.i.; 

8. di fare salve eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella materia, oltre che 
eventuali diritti di terzi; 

9. di redigere il presente provvedimento in 
numero uno originale, anche ai fini della 

successiva notifica a mezzo del 
competente SUAP; 

10. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Avezzano 
(AQ), all’Amministrazione Provinciale di 
L’Aquila, all’A.R.T.A. – Sede Centrale di 
PESCARA ed all’A.R.T.A. - Distretto 
Provinciale di L’Aquila; 

11. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.Lgs.152/2006 e 
s.m.i. copia del presente provvedimento 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali 
Sezione Regionale Abruzzo c/o Camera 
di Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

12. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, limitatamente 
agli estremi, all’oggetto ed al dispositivo, 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e per esteso, sul 
web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente 
Tribunale Amministrativo Regionale entro 
sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica;  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

______________________________________________________ 
 
DIPARTIMENTO POLITICHE DELLO SVILUPPO 

RURALE E DELLA PESCA 
SERVIZIO PROMOZIONE DELLE FILIERE 

 
DETERMINAZIONE 02.08.2017, n. DPD019/191 
Impegni inerenti le regole di condizionalità 
di cui al Regolamento (UE) n. 1306/2013 e 
s.m.i.– D.M. n.2490 del 25 01/2017. 
Disciplina del regime di condizionalità e 
delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 
diretti e dei produttori di sviluppo rurale. 
Applicazione del regime di condizionalità 
della Politica Agricola Comune –PAC nella 
Regione Abruzzo per l’annualità 2017. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

VISTI:  
- il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio del 

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000638996ART0
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000216256ART0
http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000216256ART0
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17 dicembre 2013, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR) e  che abroga il regolamento 
(CE) n. 1698/2005; 

- il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 sul finanziamento, 
sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i 
regolamenti del Consiglio (CEE) n. 
352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, 
(CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e 
(CE) n. 485/2008;  

- il Regolamento (UE) n. 1307/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio del 
17 dicembre 2013 recante norme sui 
pagamenti diretti agli agricoltori 
nell'ambito dei regimi di sostegno 
previsti dalla politica agricola comune e 
che abroga il regolamento (CE) n. 
637/2008 del Consiglio e il regolamento 
(CE) n. 73/2009 del Consiglio 

- -il Regolamento (UE)n.1308/13 del 
Parlamento europeo e  del Consiglio del 
17 dicembre 2013 recante le norme per 
l’organizzazione comune dei mercati dei 
prodotti agricoli e che abroga i 
regolamenti (CEE)n.922/72, 
(CEE)n.234/79, (CE) n.1037/2001 e (CE) 
n.1234/2007 del Consiglio dei ministri; 

- il Regolamento delegato (UE) n. 
640/2014 della commissione dell’11 
marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1306/2013 del Parlamento 
europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda il sistema integrato di gestione e 
di controllo e le condizioni per il rifiuto o 
la revoca di pagamenti nonché le 
sanzioni amministrative applicabili ai 
pagamenti diretti, al sostegno allo 
sviluppo rurale e alla condizionalità;  

- il Regolamento di esecuzione (UE) n. 
809/2014 della Commissione del 17 
luglio 2014 recante modalità di 
applicazione del regolamento (UE) n. 
1306/2013 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema 
integrato di gestione e di controllo, le 
misure di sviluppo rurale e la 
condizionalità;  

 
VISTI: 
- l'articolo 4, comma 3, della legge 29 

dicembre 1990, n. 428, concernente 

disposizioni per l'adempimento di 
obblighi derivanti dall'appartenenza 
dell'Italia alla Comunità Europee (legge 
comunitaria per il 1990) così come 
modificato dall'articolo 2, comma 1, del 
decreto-legge 24 giugno 2004, n. 157, 
convertito, con modificazioni, nella legge 
3 agosto 2004, n. 204, con il quale si 
dispone che il Ministro delle Politiche 
Agricole e Forestali, nell'ambito di sua 
competenza, d'intesa con la Conferenza 
permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
Regioni e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano, provvede con 
decreto all'applicazione nel territorio 
nazionale dei regolamenti emanati dalla 
Comunità Europea;   

- il Decreto Ministeriale n. 6513 del 18 
novembre 2014 recante "Disposizioni 
nazionali di applicazione del 
regolamento (UE) 1307/2013 del 
Parlamento Europeo e del Consiglio, del 
17 dicembre 2013"; 

- il Decreto del Ministro delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali 12 
gennaio 2015, prot. 162 pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana – Serie generale n. 59 del 12 
marzo 2015 , relativo alla 
semplificazione della gestione della PAC;  

- il Decreto del Ministro delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali del  25 
gennaio 2017 n. 2490 relativo alla 
“Disciplina del regime di condizionalità, 
ai sensi del regolamento (UE) n. 
1306/2013 e delle riduzioni ed 
esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale” 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana Serie generale n. 74 
del 29 marzo 2017; 

 
RITENUTO necessario procedere ad una 
ricognizione sistematica di tutti gli impegni 
inerenti le regole di condizionalità di cui al Reg. 
(UE) n. 1306/2013 e successive modifiche, ai 
sensi dell’articolo 22 del D.M. n. 2490 del 25 
gennaio 2017; 
 
ATTESO che il  Decreto del Ministro delle 
Politiche Agricole Alimentari e Forestali 25 
gennaio 2017 n. 2490 specifica, in particolare:  
-al comma 3 dell’articolo 1 prevede che, gli 
impegni e le sanzioni di cui Capo II° del 

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000216256ART0
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presente decreto, non si applicano ai 
beneficiari che aderiscono al regime dei piccoli 
agricoltori di cui al Titolo V del Reg. UE n. 
1307/2013 e al sostegno di cui all’art. 28, 
paragrafo 9, e art. 34, paragrafo 4 del Reg. Ue 
1305/2013; 
 
ATTESO che: 
- le norme comunitarie sopra richiamate 

stabiliscono il principio secondo il quale i 
beneficiari di determinati aiuti 
comunitari devono rispettare una serie 
di criteri di gestione obbligatori (CGO) e 
debbono altresì mantenere il terreno in 
buone condizioni agronomiche e 
ambientali (BCAA); 

- gli obblighi di cui sopra (CGO e BCAA) 
sono definiti nel loro complesso 
“condizionalità”; 

 
RITENUTO che si debba procedere, 
all’aggiornamento per l’anno 2017 dell'elenco 
dei criteri come sopra indicati tramite 
l’approvazione di un apposito allegato, che 
forma parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento: (Allegato 1),  "Regole 
di Condizionalità nella Regione Abruzzo –anno 
2017"; 
 
RITENUTO che il presente atto sostituisce, a 
decorrere dalla data della sua approvazione, la 
Determinazione n°  DPD019/162 del 14 luglio 
2016 del Servizio Promozione delle Filiere che 
approva gli impegni applicabili nella Regione 
Abruzzo nel 2016 ai sensi del D.M. n. 3536 del 
08/02/2016 “Applicazione del regime di 
condizionalità della Politica Agricola Comune –
PAC nella Regione Abruzzo  per l’annualità 
2016; 
 
TENUTO CONTO che le proposte contenute  
nell’allegato al presente provvedimento sono 
state trasmesse al Ministero delle Politiche 
Agricole, Alimentari e Forestali, come previsto 
dall'art. 23 comma 2 del D.M. n. 2490 del  25 
gennaio  2017, ed  in data  1 Agosto 2017 è 
stato  acquisito agli atti il parere di congruità  
con prot. RA  0205314/17 del 2 agosto 2017 
che riporta “non si rinvengono elementi 
ostativi”; 
VISTA la L.R.77/99; 
 

DETERMINA 
 
Per quanto esposto in premessa di: 

 stabilire, in attuazione del D.M n. 2490 
del 25 gennaio 2017, art. 3- comma 1, 
pubblicato nella  Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana Serie generale n. 74 
del 29 marzo 2017 che gli impegni 
applicabili, per l’annualità 2017 nella 
Regione Abruzzo, ai fini del regime di 
condizionalità, sono quelli elencati 
nell’Allegato 1 del presente 
provvedimento che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

 stabilire  che la presente 
determinazione sostituisce la 
Determinazione n°  DPD019/162 del 14 
luglio 2016 del Servizio Promozione 
delle Filiere che ha regolato la 
condizionalità per l’anno 2016; 

 stabilire che copia della presente 
determinazione, che regola la 
condizionalità per l’anno solare 2017 
venga trasmessa al Ministero delle 
Politiche Agricole  e Forestali ed 
all’AGEA; 

 precisare  che la presente 
determinazione non comporta spese a 
carico del bilancio regionale; 

 approvare l’Allegato alla presente 
determinazione, denominato “Allegato 1 
(articolo 1) -Regole di Condizionalità 
nella Regione Abruzzo –anno 2017 di cui 
al Reg. (UE) n. 1306/2013 e successive 
modifiche”, di cui ne costituisce parte 
integrante e sostanziale, (composto di n. 
31 facciate).    

 provvedere con propri successivi atti a 
tutti agli adempimenti di natura generale 
conseguenti della presente 
determinazione;   

 autorizzare la pubblicazione del 
presente provvedimento anche sul 
Portale Web del Dipartimento Politiche 
dello Sviluppo Rurale e della Pesca:  
www.regione.abruzzo.it;   

 pubblicare la presente determinazione 
sul B.U.R.A.T. con i relativi allegati, ai soli 
fini notiziali;  

 autorizzare, altresì, la pubblicazione 
della presente determinazione, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo  
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14/03/2013, n°.33, sul sito istituzionale, 
sezione “Trasparenza, valutazione e 
merito”; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
 

Segue Allegato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 



     Pag.  88   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N.35 Ordinario (30.08.2017) 

 

  



Anno XLVII – N.35 Ordinario (30.08.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  89     
 

 
 



     Pag.  90   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N.35 Ordinario (30.08.2017) 

 

  



Anno XLVII – N.35 Ordinario (30.08.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  91     
 

 
 



     Pag.  92   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N.35 Ordinario (30.08.2017) 

 

  



Anno XLVII – N.35 Ordinario (30.08.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  93     
 

 
 



     Pag.  94   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N.35 Ordinario (30.08.2017) 

 

  



Anno XLVII – N.35 Ordinario (30.08.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  95     
 

 
 



     Pag.  96   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N.35 Ordinario (30.08.2017) 

 

  



Anno XLVII – N.35 Ordinario (30.08.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  97     
 

 
 



     Pag.  98   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N.35 Ordinario (30.08.2017) 

 

  



Anno XLVII – N.35 Ordinario (30.08.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  99     
 

 
 



     Pag.  100   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N.35 Ordinario (30.08.2017) 

 

  



Anno XLVII – N.35 Ordinario (30.08.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  101     
 

 
 



     Pag.  102   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N.35 Ordinario (30.08.2017) 

 

  



Anno XLVII – N.35 Ordinario (30.08.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  103     
 

 
 



     Pag.  104   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N.35 Ordinario (30.08.2017) 

 

  



Anno XLVII – N.35 Ordinario (30.08.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  105     
 

 
 



     Pag.  106   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N.35 Ordinario (30.08.2017) 

 

  



Anno XLVII – N.35 Ordinario (30.08.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  107     
 

 
 



     Pag.  108   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N.35 Ordinario (30.08.2017) 

 

  



Anno XLVII – N.35 Ordinario (30.08.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  109     
 

 
 



     Pag.  110   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N.35 Ordinario (30.08.2017) 

 

  



Anno XLVII – N.35 Ordinario (30.08.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  111     
 

 
 



     Pag.  112   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N.35 Ordinario (30.08.2017) 

 

  



Anno XLVII – N.35 Ordinario (30.08.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  113     
 

 
 



     Pag.  114   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N.35 Ordinario (30.08.2017) 

 

  



Anno XLVII – N.35 Ordinario (30.08.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  115     
 

 
 



     Pag.  116   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N.35 Ordinario (30.08.2017) 

 

  



Anno XLVII – N.35 Ordinario (30.08.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  117     
 

 
 



     Pag.  118   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLVII - N.35 Ordinario (30.08.2017) 

 

  



Anno XLVII – N.35 Ordinario (30.08.2017) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  119     
 

 
 

DIPARTIMENTO INFRASTRUTTURE, 
TRASPORTI, MOBILITA’, RETI E LOGISTICA 
SERVIZIO RETI FERROVIARIE, VIABILITA’ ED 

IMPIANTI FISSI 
 
DETERMINAZIONE 08.08.2017, n. DPE004/107 
L.R. 13.12.2004, n°44 e s.m.i. “Interventi per 
la riqualificazione, il potenziamento e 
l’adeguamento dei sistemi di trasporto 
funiviario in Abruzzo” - Annualità 2018. 
Graduatoria provvisoria degli interventi 
ammissibili a finanziamento della Tipologia 
“F” (Art. 5). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

VISTA la L.R. 13.12.2004, n°44 e s.m.i., 
“Interventi per la riqualificazione, il 
potenziamento e l’adeguamento dei sistemi di 
trasporto funiviario in Abruzzo”, che ha 
sostituito, abrogandola, la L.R. 67/1995 e che 
prevede, fra l’altro, la possibilità di concedere 
contributi in conto capitale per interventi di 
realizzazione o manutenzione di sistemi di 
trasporto funiviario; 
 
CONSIDERATO che: 
 il termine per la presentazione delle 

domande di accesso ai suddetti 
finanziamenti per l’anno 2018 è fissato al 
30.06.2017 (L.R. 44/04, art. 4, c. 2. lett. 
b); 

 entro i termini di legge, è pervenuta al 
Servizio "Reti Ferroviarie, Viabilità, 
Sicurezza Stradale ed Impianti Fisi" del 
Dipartimento "Infrastrutture, Trasporti, 
Mobilità, Reti e Logistica" n°1 richiesta di 
accesso ai benefici ex L.R. 44/04 
(Allegato n°1); 

 la L.R. 44/2004, all’art.5, comma 1 lett.b), 
dispone la redazione ed approvazione di 
due graduatorie provvisorie degli 
interventi ammissibili a finanziamento: 
una per le Tipologie A, B, C, D, E, G,  
un'altra per la Tipologia F; 

 l’unica richiesta presentata, è relativa alla 
Tipologia “F”; 

 il Servizio "Reti Ferroviarie, Viabilità ed 
Impianti Fissi" ha svolto l'istruttoria 
tecnica dell’istanza pervenuta, il cui esito 
è rilevabile dalla apposita scheda agli atti 
d'Ufficio; 

 
ATTESO che sulla base della predetta 
istruttoria e dei criteri e procedure definiti 

dall’art. 5 della L.R. 44/04, e dell’allegato B alla 
stessa L.R., per la Tipologia “F” non può essere 
dichiarata ammissibile l’unica istanza 
pervenuta al Dipartimento “Infrastrutture, 
Trasporti, Mobilità, Reti e Logistica”, non 
configurando la sotto riportata iniziativa i 
requisiti per l’accesso ai benefici della legge in 
questione: 
1) Società Mamma Rosa Funivie Srl di 

Pretoro (CH), intervento individuato con 
il numero progressivo 1 e relativo alla 
“Revisione Generale ai sensi del DM 
2/1/1985 n. 23 sulla sciovia a fune alta 
denominata “Stella Blu 4”” (Allegato 
n°2); 

 
VISTO il 2° comma dell’art.9 “Norma 
Finanziaria”, della L.R. 44/2004; 
 
RITENUTO che, per il disposto dell’art. 5 della 
L.R. 44/04 e sulla base dei criteri di valutazione 
e priorità fissati dagli allegati “A” e “B” alla 
stessa legge regionale, viene redatta la 
graduatoria provvisoria delle istanze 
presentate per l’ammissione a contributo per 
l’esercizio 2018, relativa alla Tipologia “F” 
(Allegato n°3). Eventuali contributi potranno 
essere assegnati con la graduatoria definitiva 
nel limite della risorse disponibili, come fissato 
dalla legge finanziaria regionale per l’anno 
2018; 
 
CONSIDERATO: 
 che la graduatoria definitiva relativa alla 

Tipologia “F”, quindi l'eventuale 
attivazione di tutte le procedure previste 
dalla L.R. 44/04, sarà oggetto di 
successivo atto da assumere solo dopo la 
scadenza del termine utile, fissato dal 4 
comma dell’art.5, per la presentazione 
dei ricorsi avverso la graduatoria 
provvisoria (20 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A.T.); 

 che a norma dei c. 7 e 8 dell'art.5 della 
citata L.R. 44/05, l'effettiva concessione 
del contributo è comunque condizionata 
agli adempimenti rinvenibili nel 
Disciplinare di Concessione; 

 che le richieste eventualmente ritenute 
ammissibili, potranno essere finanziate 
nell’ordine stabilito dalla graduatoria 
definitiva, fino al raggiungimento della 
misura massima concedibile a norma 
della L.R. 44/04 (art.5, c. 9, 10 e 11) e nel 
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limite della disponibilità finanziaria 
stabilita dalla legge finanziaria regionale 
per l’anno 2018; 

 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n°77 e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
a. di approvare l’allegata graduatoria 

provvisoria dell’istanza di finanziamento 
ex L.R. 44/2004, esercizio 2018 
riconducibile alla Tipologia “F”, che unita 
al presente provvedimento ne costituisce 
parte sostanziale ed integrante (Allegato 
n°3); 

b. di ribadire che gli eventuali contributi 
concedibili, potranno essere assegnati 
nel limite della disponibilità finanziaria 
stabilita dalla legge finanziaria regionale 
per l’anno 2018; 

c. di stabilire che con successivo atto si 
provvederà alla conferma o 
all'aggiornamento della graduatoria 
provvisoria formulata nell’Allegato n°3, 
una volta decorsi i termini per la 
presentazione di eventuali ricorsi, come 
fissati dalla L.R. 44/2004, art.5, commi 3 
e 4; 

d. di disporre la pubblicazione del 
presente provvedimento, completo di 
allegati, sul BURAT e sul Portale 
Regionale alla sezione Amministrazione 
Trasparente. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Avv. Nicoletta Bucco 
 

Segue Allegato 
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DIPARTIMENTO PER LA SALUTE E IL WELFARE 
SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA IGIENE  E 

SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 
 
DETERMINAZIONE 09.08.2017, n. DPF011/118 
Albo dei Medici Veterinari riconosciuti 
della Regione Abruzzo. Aggiornamento ed 
integrazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa 
 
1. di aggiornare ed integrare l’Albo dei 

Medici Veterinari riconosciuti della 
Regione Abruzzo, istituito con 
determinazione DG/11/109 del 
24.12.2002; 

2. di iscrivere pertanto, all’Albo predetto, i 
soggetti che ne hanno fatto richiesta e 
che sono riportati in grassetto sul 
prospetto allegato, con numero di codice 
che va da RA 476 VET al numero di 
codice RA 485 VET; 

3. di stabilire che ogni medico veterinario 
iscritto all’Albo, dovrà dotarsi di timbro 
riportante il proprio codice, che verrà 
apposto su ogni certificazione rilasciata; 

4. di dare atto che il compenso da 
corrispondere al veterinario riconosciuto 
per le prestazioni di carattere privato - 
nel rispetto delle tariffe stabilite dagli 
Ordini professionali - sarà a carico del 
soggetto richiedente;  

5. di stabilire che l’iscrizione all’Albo di cui 
al presente provvedimento, avrà durata 
triennale  e gli iscritti che in tale arco di 
tempo non avranno frequentato con esito 
positivo un corso di formazione 
organizzato o riconosciuto dalla Regione 
Abruzzo, saranno depennati dall’elenco; 

6. di trasmettere la presente 
Determinazione al Ministero della Salute, 
per ogni eventuale seguito di 
competenza; 

7. di dare atto che ogni Veterinario iscritto 
potrà prendere cognizione del codice 
assegnato, per i successivi adempimenti 
prescritti, attraverso la pubblicazione del 
presente provvedimento sul B.U.R.A.; 

8. l’elenco dei Medici Veterinari 
riconosciuti sarà consultabile presso il 
sito Internet della Regione Abruzzo; 

9. di disporre la pubblicazione del 
presente atto sul B.U.R.A. (Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo); 

10. di trasmettere copia della presente 
determinazione al Direttore 
Dipartimentale DPF, ai sensi dell’art. 16 
della L.R. 10 maggio 2002, n. 7. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giuseppe Bucciarelli 
 

Segue Allegato 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
 

PROVINCIA DELL’AQUILA 
 
Deliberazione di Consiglio Provinciale n. 22 del 07.06.2017. 
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COMUNE DI BELLANTE 
 
Piano Regolatore Generale. Variante Generale. Avviso. 
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COMUNE DI COLLECORVINO 
 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 41 del 17.08.17. 
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COMUNE DI MORINO 
 
Modifica allo Statuto Comunale. Avviso. 
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ENEL DISTRIBUZIONE 
 

Fornitura energia elettrica cliente Gerry Mazzaferri. Località Tottea nel Comune di Crognaleto.  
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ENEL DISTRIBUZIONE 
 

Costruzione linea elettrica e cabina cliente ELASTONE srl. Comune di Rosciano. 
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SI SVILUPPO ITALIA ABRUZZO 
 

Asta Immobiliare con Procedura di Evidenza Pubblica. Comunicazione a correzione del 
precedente avviso. 
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